
- 1809 - 
a 

TCRllAT.l DEL 13 LUGLIO 18u4. _ .... _ 

CXX'\""11 r . 

. TOR~.\ TA DEL .f 3 LrtiLIO t 81i4. 

PH1s1o&:'fZA. ca. PA1t\101.,r1 ScLOPJI 

Sommarlo - SunlO di pt1i:io11t - Co.1qedi - Rdoiian• 1ui liloti " S1nalorc d<I Pro<11roi.r1 g11Wralt 
Co.sllglio - Prt1e~la1iolll di •" progmo di lt99• - Stgu•i. dtlla diicuuioue dli prog•llo di ltgg< re­ 
l<11ivo alle bOT1ifoca1ioni - Arlicolo ~2 - Oubbii del S-nalore Poltocnpa - Sciliorim1Hli riti Smn• 
&ore Fu,·ino (Rt:lJtor~) e del llini1lro di A91-icoliwra e Cornnt.tt·cio - lnundamt1lW dtl Stnatort Pal.tocgpo 
oppugnalo dal Se11auwe farina --· Replica titl Stnato1·1 Paltocopo - Os.u.rt•a&ioni del Stnalort fLtasa 
(mtmbro dtlt'UfTicio Crn1role) Rti"io"" dtll'tmtndomtnlo - Approvaaiont dtgli Ol'licoti 22 t 23 modificali 
dah' V/{'.clo Ct111rolt d'uceordo co' llinistro - Ado~ioi~ dtlfurlicolo tl' - Àpprovasiont drlt"o1·ticolo 25 
modificala • dtyli a1·1icoli 26, 27 lino al 30 - Ado•ion• JtU'arlicolo 3 t 1mtnda1o - Sopprmio,.. dtgli 
artiroli ~2, 33 - Ado;imse dtU'ar,icolo 34- modi~cato - SoPJ1r1·1sio11e Je!f arlicolo 35 - ·Arhcolo 36 - 
Aiser~a :Jel Sen11ro1·e Ch,f'1i - Auatrknaa dcl Seaatore fari1UJ - 111110.t:a dt' .Stnatore !)( FortittJ _ 
Obbieiio11l dtl Ministro di Agricolli..-a e Commercio • dtJ Slnator1 }'arinu - 1Jirhiarasio,1e dtl Stnalor• 
O. Fortslo - Adoaio"' iùlfarlicolo 36 mod1foca10 - Nuooa (armasi<>~• dett'arlicolo 37 t ""' opprovuiont 
- AMa.iont dtll'ar,i<:olo as n(ormalo - .'io,.p,.t•sione drl titolo Dispo1iziClni ~enerali - Trasporlo dtll'ar­ 
licolo 39 dopo l'arlicolo 46 - &hiarimtHIO rirhitslo dal Sr11olor1 Pa1tocapt1 - Riipo1tG dtl Rtlalore - 
Adoiiont dtlt'al'licoto ill •m•ndalo • tltgli orticoli 4t, 42. 43, 44, 45 - .Arlicoto 46 - Prupoda dtl St­ 
no1on Paleocap11 comballwla dal Rtlalore - E"w1damtnl0 dtll' li{fi<io 1:tt11rate conJrnlilO dal Mi11i11ro - 
Replica dtl S.nolOrt Pauueapo - Nuw1 obbinioni del Rtlalore - R•i••iun• dtlla ~ropoila dtl Stnalort 
Paleocapa - Aggiunla (allo dall'Uf/lcio C1n1rol• all'arlieolo 46 - /Jubbii dti Stnalori Scialoja e Cibrario 
- Sciliarimenli iùl Relalore - Ado1ion• dtll'arlicola ~6 cotl'•mt11damm1o • colfoggiunlo dttJ' (}(fi<io Cm­ 
·"""" - Adozione dtlfor1icolo a9 lrasporlalQ dopo il 66 - Awrova110111 dtll'arlicolo 47 wn aggiunla 1 
llrlt'urlicolo 48 wliima dtlla uggt - Ord111t dt( gioma ,... doniani. 

La 1eduta è •peri. alle ore 2 314. 
S<ino pre1en1i I llini11ri dr~li Alfori uteri, di Agri· 

coltcr' e Commercio, d'l1lru1iooe PuhLlica. e più lardi 
inte.,·ien• qurllo ddla Guerra. 
li S•o•tor•·, Stgrt•ario, Arnalro "' lellura d,·I pro· 

eroso terliole dell'ultima seduta, che ~ 1ppro\8lo. 
Lo 11 ... 0 da pure hllura d, I '"8Uetrte 

SU:'iTO DI PETIZIO!'ì&. 

e N. 3540. l'ìumero 620 Ira Aacerdoli e oLitanli dtll• 
dluceei d'll rta, domandano rhe Yeosa dal Se~lo re­ 
spinto il proscuo di legge inteso ad •bo/In· r .. ensione 
dd cb:erici dilla lcu militare. • 
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SE~ATO DEL hEGNO - SESSIO!<E DEL 18f.3-G4. 

Presidente Si dà lenura di airone domande di 
congedo. 

Il Senatore, Slgrtlario, Clbrarto legge le lettere 
dei s~oaLori An.·se, Besana, Borghesi, Yenini, Longo, 
Taverna e Centofanti colle quali domandano un con· 
gedo, che il Senato loro accorda. 

Presidente. F•ono omaggi» al Senato. 
Il oignor Prereuo di Modena de~li Alli 'i qud Con­ 

ai9lio provi"cialt Jtlla sts.riont siraordinaria dll IR6t 
li oignor Giuseppe Calvino, Prroide11le del tribunale 

di commercio di Trapani, di ~O esemplari drl tit••lo VII 
dt·l BUO progetto di Coiltu di Commtreio. 

I.a parola ~ al oigoor Senatore Lantilli per la rrla· 
ziooe sui titoli a Senatore del aignor Procuratore gene· 
nlc Caotiglia. 

Senatore Laozllll. Signori Senatori. li commendatore 
Pietro Caaliglia con Decreto del 13 mano \Stil~ staro 
nominalo Senatore dr-l Regno; oul fondamento della 
prima categoria i eooi titoli sono i seguenti: 

Egli era da molussiml anni Pn1cora1ore generale BO· 

11ituito del Re prteso la Gr.an Corle civile di Palermo. 
Nel 21 giugno 185~ ru uomioalo Procurat, re generale 
preaao lo stesso cclleglc, 'alt 1 dire prHe > la Grnn 
Curie civile, adeseo Corle d'aj.pelle di Palermo. 

BioopnA ricordarsi cbe secondo le h·~gi aella Sicilia, 
f!d anche del continente napohtano i PrOl'bl'illuri gene­ 
rall preuo la Gran Corte r.ivile erano Consi.;li•ri della 
Corle Suprema di giustizia. 
Se-~uitanclo ad PMrre Rmpre Procuratore gPntral<' 

ron Derreto del 1863 ru nomin,to Procuratore ~rne­ 
nle preaso la Corre di Cass111ione, di morlo che a con­ 
tue dol 21 giu~no 1859 oino al ~2 ~iu~no 18!'4, il 
.. .om1nend1tore Casti~lia ba rserrilolt• i rinque nnni di 
Pubbliro Y1niFtero pr1"180 la Corte di =ipprllo f. pl"f'aso 
la Corte di Cai;sazione. colla rirrmt:in1:1 però che il 
rompiml·nto d1·I quinqut•11oio ai ~ terilìrato pnsl1•ricr­ 
mrnte alla nomina reale; m1 nel mornen!o attuale HM> 
11 tro'a ad avtr ·conlrilo tutli i cinque aoni. 

/ L"Cm1·io quarlo ha creciuto che avt>ncto in rPalti\ il 
commendatore Ca&tiizlia il ,·anto rll P&!lere 9tato agt-ntP. 
principale drl Mini&ttro ruhLlico Jirt'SBO Corte di ap· 
pello e presso f.orto di r.as,.tiooe d'I 22 giu~oo I Ra9 
al 22 giugno 1R6l, ba rompiuto il quinquennio e che 
non rl<'bbi:a r.ontariti la circo1tania eh(' li 0Prrtto pre­ 
cede il compimrnto di quel p<>r1odo. 

L'l!fficio quarto dunque avti111 non rare o~t:aroJo al· 
cuno tal circoalaoxa ali' amnli1aion .. a Scn::.lore del si­ 
gnor commoodatore C:istiglia, e P.prra che il Senato 
YOni ammetlerJy 
Prnldente. »etto ai toti Jr conrluaioni della re­ 

laciontt tcelè ud·la per J'a1omissi0oe dl·i titoli del si~oor 
&!aa&ore Caat-glia~ procuratore grnt·rale alla Corte di 
Paler1no. 

Chi approT.i queste conrlusioni, r;av1.1riaca. di sorgere. 
(.\pprouto.) 
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PRESE~TAZIO:"E 
DI U:'i PROGBTTO DI LEGGE 

Presidente. La porola ~ al eig, Ministro -degli Esttri. 
Ministro degli Esteri. Ilo l'onore di pr .. rntare 

al Senalo an progello di lrgge già approvalo ncll"altro 
ramo rt .. J Parla1ntnto, per ddrc esecuziune ud un trat­ 
talo di rommcrcio e di nnigatione fra l"llalla e la D•· 
nimarra. 
Preatdente. Do allo al si~oor Mini•lro della pro­ 

!lentaztonc fii q11e3to progf'ltO · Ji lrgge che aarl 1tam· 
p:ito e di1Hribuito of'gli Llli.d. 

SEGVlTO DELLA DISCUSSIO:'il! 
Sl:I. PROGETTO DI LEGGB RP.L\Tl\'O 

ALLE DO:'ilFICllE. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la continua· 
1ione della discuo•ione del progello di legge ..,lalivo. 
olle BoniHruioni. 

Siamo rimaoti all'arlirolo 22 che 11reobe ora Il 19 
d<llc conuuio11i, ben inlcao che ~uPSlo titolo deTe eli­ 
minarsi. 

I.a 1•urola ~ al oi~nor Relatore dell'Vfficio Ceolrale. 
Senatore Farina, Rrlatort. L't:ffìcio Crntrale man­ 

tiene la 1ua rrdazionc. L"osservR11onc che tra filata 
falla lt·nd1~va a ·modifirart' la rt<la1ione dipendentemente 
dalla 1uppo1i•ione <h• 1\-bhligazionc diveol.,se diTia·· 
bile od indivi1ib1le a aeconda che rosse a&sunra da un 
1- l, o da pili indiddui; ma la di-.isibilill. o l'iodiTisi­ 
bililà di uu"obhligazionc dipcnd• dalla nalura della ob­ 
bli@azione, e nun dul nunicro drlle ~none che la DI• 
aumono, coosrtueotrmtote non pare che questo motiYO 
possa dar luogrJ ad uua diversità di rt·daz.iunc. 

~roatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sl·nalorc Paleocapa. Vedo benissimo tl1e il 1ignor l Rt:l;itvr~ e llJOcio dict~1.1lo. cl1e potr.à ~BSl·re fatta la 

conctSs1ooc ad uoo o p1u 1ntrlprend1tor1 o concruio­ 
nari. ..• 

(}ne. tiou. Concc·uiooari. 
Senatore Paleocapa.... ioteodc\'lno cbe la con· 

cea1ione rua:JC uoica, quaod"aocbe ci Coe1tro pita per· 
5one cbc unile aaaieme l'asdumeasero. 

So la legge caprimeue queoto cbianmeole, io certo 
non avrei op,1os1zione a fare; ma io duhito che poua 
e1&ere interpretata altrimeoti; pt!r<:hb quando 1i dire la 
conet·sPione può ~sere falla 1d uno o più conce31:0- 
nari, può iotrndl'rai che questa booiticiliione ai Tog1ia 
dividere in piil parti, e concedere la. booiHc1zione di 
un .. .,arto ad uno e quella di un"allra parte a uo roo­ 
ceaeil>oario divtrso. Mi· pare rhe il Relatore abbia OI• 
aervato che la coor.es!\iont di una h1niflra!lone ~ di 
sua oalura lnditi1ibile. 
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TOR".lTA DEL 13 LUGLIO 1864, 

Ma io os..;ervo che la bonifira1iooe può ea&tre benis­ 
imo ruaterialmenle divisibile In pih parti e che in con- 

I , d' ieguenza potrebbe di (allo concedersi una 1 queste 
parti ad uno, una ad on ahro con.ceB.iionario, se ala 
l'articolo della ltgge come ~. Ora 10 credo che nella 
~t>orraliLi dei casi. quMill divisione aia run~1ll, e per­ 
ciò credo ancora che bisognerà tor di mez10 ogni in­ 
certezza in proposito. Pereiocchè ben li potranno bo­ 
uificare le parti diverse uparalamt.nte, ma la intera 
boniOcaa.ione non riutcirà cosl •anlaflgiosa al compl1•BB•> 
dei poiiidt~nti e quindi. al pars~, come lo sarehbe alato 
18 si ruue mantPouta 10 una 11npres1 aola e da uu 
..,10 piano 8enerale regolala. 

g mi prrm•U•rò di citare un esempio : Supponiamo 
che ci 1ia an taeto latifondo paludoso compreso fra 
due fiumi. Potrebbe lntondor1i rhe 1i rolesse lare la 
ronct-asione dt:i terreni rhe seclano in uno di qUt'lli 
numi ad un intraprendilore, e di quelli che scolano 
ndl'allro ad un allro ictraprenditore, Ora io diro che 
18 1i faeetiO questo ai rischierebbe di compromeuere 
il buon .. ilo della boniflcazione: perché questi due con· 
c1·s:1ionari noo a'r~l1bero lo stesso intento. Uno vor­ 
rebbe po .. ibilmenle bonific•re i auoi terreni liraodo!i 
addo .. o meno 1c11ua rbe losoe possibile e lasciando 
aroiricarne quaota più potesse nel rossi di scari("O con- 
1or1iali cbe appartengono al secondo concessionario, e 
tireveraa questi •orrt·hl>e fare il tontrario. N~ Yale 
il dire 8000 ambidue ooli0tarii. J1<•rcl1è quando ai ~ l•tla 
ooa conces11ione ad uno ,.d un'altra ad altro individuo 
cert:\lnt•nte noo aono aolidarii. R quando purè il fo•· 
sero, io che con1i11lf"rebhd la lnro 1olic11rit'U1 T C:onsi 
alerebbe in ciò di fare che la boni6ca1ionn aia COD· 
dotta a compimento P che ne-11suno dfli ~1ue ahh~ndoni 
l'opera in.:ominciata, ma ooo si potrei.ba mai rsifZt•re 
da ODO che (acease C(\118 che li reputano più t3ntag. 
~ioee all'io•ieooe di tulio il •ulo l•tilundo dello bonl- 
6cazioofl, ma che realmente, per la 1ua coneesaiooe 
1peciale ooo (o.;sero lento utili e pote5stro au1i Mere 
di a~gra•io. 

Molte volte av,·ieoe che di una graode bonificazione 
che li 1'Ut..l (are, una parie, la auprriore, possa farsi 
per 1i!llema di e.asiramento, o per scolo naturale, o ve. 
rarnente cui mPzzo di trombe che al1ino l'acqua e la 
•ereioo in uo 6ume; e l'altra parte, r.io~ l'iu(rriore, 1ia 
ioelt.1 alf'Jtto a questo 1istema di bonificazione per tt­ 
si<"amenLo. ma pOU3 oppurtunameote estere booiOCJta 
per colinaLc, lraeodo le torbide da quel flu106 aJleSilo 
nel qu .. le •i potreblJPro ver1111re le acque r.he derivano 
dalla parte piil aha della conc"8alooe ; od 6 c<lrlo che 
ae ooo ai facesse una cooceRaiooe unica, vtrreùbe eua 
d1tiH io parte 1uperiore ed inftriore, eia~ io terreni 
da bcoifìcarsi per esaicamrnLo ed io altri da bonificarsi 
per colm•I•. Il cbe geoer.lmeole parlaodo darebbe oc­ 
caeione ad intPrminabili queslioui e a contrasti ed in· 
dugi lune1ll. 

Dunque che cosa domando ioT Non domando gi6 di 
"8Cludere che al uoi1<aoo molti lo socitlà pt·r lare ooa 

imprl'8a di bonificuione; domando che qu08ta impr .. a 
aia unica, e pl"r assicurare rhe 1ia unica, e non diviaa 
in più parti, mi par6 che cooverrebt>e modiftc11re qucll:i 
.apreuiouc ad una o più. conctssicmari, percb~, io dico, 
se potete I.re la cooctSSione di più parti dcl lotilondo 
a più iotra11rcoditori, la honifìca1iooe ooo dovrà allora · 
riguardar•i con1e uo' unica impresa, ma do .. ·ra On dal 
principio rsa1·r divisa. io due parti, e colle normf! e col 
proeeMo lccoico od •c<>nomico 1tabilito dall• lrgge .. _ 
ser. 1e piaccia, acrordata a due diTersi conceuionJri. 

Tale è la ruia idra; dP.l rtoto l•ario al Se.oato il giu· 
dicare Be I miei dub'.li 1irno giusti. A cnio paren: I di 
una co1nplea11 boniBcaziooe ti deve rare un"unic1 COO• 
Ct"Ssiooe 1ia poi ad una 1ola persona sia a più persone 
unite io aocit·l~. 

Stoatore Farina, Rtlatort. Domando la parola. 
Prealdente. Ila lo parola. 
Stnatore Farina. Rtlalort. L'onorevole prtopinante 

ha dette cose orcelleoti in gcoore, ma che partono da 
un concelln rrronto. 

La divi1ib iltj dtll• 0Lbliga1ioni non diprode dal ou­ 
mrro delle peroon• che I' allilumono , ma dolla natura 
del!' oLbligozioot. 

L'onorevole prl'Opioante è io uo errore gravis.•imo; 
se oo'ubl.ligazione è di oua natura indl•:oibile (e qu .. 10 
è uo punto kgale) oicno anrbe obLli~ale 10 peraono 6 
sernpre ohùligazi;,)ne iodivi:1ihile ; se infece è di 11ua 
natura divi1ib1h? bt-ocbè I' a111u1na un 1010 iodi't·iduo 
1u1 queat' indi,iduo ,·iroc 1 morire cd ha più eredi , 
quPStl la di,·idono per J'esprC'aRa diRpo.;isiune dcJJ' arli­ 
colo 1310 dt'l Codice civile e vicev~rsa. Cosa dire 
l'articolo 1307 del Codiro I EllòO dice: e L'ubbligaziooe 
è divisibile od iodifiaibile 1econdo rhe f>ISa ba pf'r og­ 
@l·llo una coz11 che nr·lla sua tradiliooe od uo fallo che 
n ... tla 1ua esecuzione ~ o no 1u:1c.,1tibile di divisione. , 

Dunque •• Dcli' articolo ai dirà che 1i contt·de ad 
ano o più indiwidui implica niente. t la uatura d• I 
pollo, è la •ua formo!• che cootituirl la dl>laibìlilà • o oo, dcli' obLliga1ione, pE"rchè aocbc 1iano più con- 
res11ioo:uii , 1e I' obLlig;izione, 1e I' r1pre11iooe del 
palla è r.ua in modo che non 1i possa dubitare che 
iodica che aoa 1i poa~a dh·id~re n .. u·esecuiione, ~evi· 
d•nte che è iodiviaihile quantunque aia fatta a più 
conct>11iunariij viceversa anch~ Joata ad un aol contf'I· 
1ionario, 1e queatll •iene a morire ed i anoi eredi siano 
molli e otll'espre1Siooe dt•I pollo non ai 1i•no lormate ed 
inaeMo d~usole tali che dotermioino che l'obhlignione 6 
iod;vis;hilf', eua diventa per la morte del cooce11ionario 
divisilJile rra @:li eredi d~l concc11ionario medeeiino. 

Dunque la dìvi1ibililà dipende d•lla natura della •li· 
pulaziooe, dalle eapr ... iool cootenule nel palli dd con­ 
tral~o Ira H Governo coocedente ed il CODC<'Miooario 
od 1 cooceu1onan1 1 e ooo dal numtro dei conce8Bio· 
oarii medeaimi. 

Per cuoarguenn credo che 11 possa manleoore 1;1,. 
ticolo c?m• fa lor.molato percM non Implica oleate il 
caso cui accenna I ooore.ole preopinaote. 

6A1Jo!'f1 HL l86:J.-ti4 - S1zun om. R1•0 - Di1nu1i0tti, liS. 
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SENATO l)&L REGNO - SESSIO~I!! DBL· 1863-64. 

Ministro di Agricoltnra e Commercio. Do­ 
mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
111\nlotro dl Agricoltura e Commercio. l."0110- 

revole Paleocapa e l'onorevole Farina parl.Mlo di due 
cose divt·r8C', per cui è Impoesibile l'iutendersi. 

L'onorevole Paleocapa aon teme già che tacendo una 
concessione a più concessicncri insieme si faccia rosa 
pericclosa. Teme bensì , •~ bene bo compreso, che di 
un medesimo terreno ai facciano due concessioni di· 
verse, coè 11i stacchi l'opera di honifìca, e ai diano a 
Lionifirare divisamente a pill conccssiouarl le pat li di 
una medesima bonifica, 
L'onorevole Farina dice invece che quando la stessa 

concessione è data ad uno o più concessìonarl, la cosa 
è la stessa, essi non rappresentano che una sola con­ 
cessioue t diverse persone in questo raso oon rappresvn­ 
luno che noa sola conceasion-, elle una sula Impresa, ed 
io conseguenza subiscono le conaegueme delle leggi civili. 

Orn prego ronoretole Paleocapa di osservare che la 
rraae dell'articolo ieutilmente IÌ cambierebbe t l'articolo 
deve rimanere t'o.n'~; a seconda della qualiLà dell'opera 
il Goserno deve 't dere e determinare se una parte di 
boulflche ai ~chi.a o possa staccarsi dall'altra., ovvero se 
nell' ilo presa ci siano o due ud una soln bonifica a fare. 

(Jut•alo giudizio ~ i1npoa~ib4le che ai anticipi, Pl60 

dipe11derì dalla natura e condizioni dL·IJe cose. Quaudo 
un bacino 1ia di sua natura pt>r la qualit!1 del terreno 
indivislbile , ~ chiaro che il Governo non commeuerà 
l'errore di scindere una parte dall'altra, e fare chi! una 
rouceesione aia incompatibile coll'altra, ma fari sempre 
in modo che la concessiene 1i.:a indipeudente, e possa 
1•rocedcre da aè. 

Le precauiiooi a prenderai woua tali e tante cbe 1a· 
r1·bhe impo81ibile l'accenoarle. Difallù ·come potrà dirlli 
anli('ipata1neDlft quale è il ca\O in cui il Gùverno posi;a 
dh·idere e quale t qu('llo io roi ooo poua dividere 
l'vpera di buuifica T Quealo giudizio 6 posto a diacre- 
11011e d~I Governo, sicché cui dire conce!Wiooario o più 
conct"Miooari ai esprUne una coea a~olutumenle inno­ 
cenle che non porla consl'gueuia di aorta, ai espri1ne 
eh~ "° l'imprell& 1i dà a più persone uoiLc in1ie111t, le 
ronsegueoze saraunu quelle initiculc dttll'onorcvllle prea. 
pinanle, ae liit 1i d;t a più CtJUC~isionari con conct·&- 
1iuui dialinlc, aisoiHca che ai è Hiudicato cbtS le opcru 
'60110 conciliat..ili lra di loro e cJ1e ai pusaonOJ f1tre con· 
c~ior.i dl,alinlt. 

Srntttore Paleocapa. li CJllo cui acCt'nna il 1ig11or 
\llnislro che ai po!ha 1t•p•rare la l.Juniflca1io11r. in piU 
}'8rti per farne conrestiiooi divt-rse non è il caso cou­ 
!rtnplato d• que•t' 1rt1colo ddla l<·ggc. Qui dopo aver 
indicato il prvcedi1n1.:uto tel'.oico ed ecuuu1nico da B(?­ 
guirai per attuare 11 plano di una buoilìc,.zione, li dice 
che ae ne tarà la. roocessiune ad uno o viU couct·ldicr 
DJri; ora io 011erverò al lilfnOr Yini:tlro cl1e IO ava 
\·cogll il Caèo da lui coote1uplJlO, qulllo cioè che eia 
\cr;i.menle util~ d1,idere ~ bu11ifica1ioo" in piU lJarti, 
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ca.so .che io ammello bt>oissirno, allorn bisogna inco­ 
m1nc1are !fal rare questa divisioor., e raua che 1i:1, pra· 
cedere allora per ciaat·una dt-lle 1•arti eeconrio i nH•di 
che prescrive la l<'gge l.lnto uel rispt"lto lf'rnico qu:i.nto 
nel ri!>petto economico i e ciò aar~lit>e lanto piU D<'Cl'S· 
111ario quanto che putrel.JLe darai che i po.asidt•nli di 
una di queste parti ros1ero esei 1lt>esi dispo1li a CO!-li· 
luirai in t'onsorzio per c:1s1nmert l'impres11 f'd eaeguirc 
l'opera, onde per quesla parie non 1arebbe più il caso 
di (Jre ona cooct•SE-ione che sarellhc flltise ncr1·ssaria pt.'r 
l'dllr•. Ripelerò dunque che iu generale re11uto meno utile 
e mf'n c"nvtnieute dividere una bonifìctizione in più 
pi>rli pl'r farne imprese o <·oncessiooi di,·trae, "sia che 
quan~o 1i Tt'riflcllino "P''ciali circoalllnzu itlrOf!:rafìcbe 
e topogr:ifirhe che con:1iglino a dividere in più parli 
una grande bonificazione, al11)ra bi!togoa incominciilrc 
dal r.1ru codcala divisione e per procerlere per ciascuna 
delle due parli co1ne prt·scrive la h•@'ge per una boni­ 
Hcaziooc qualunque. ~a ioC"ominciara dal tar lotte le 
pralh.:he lt:coicb,•, nw1oinii~trali,·e ed economiche rela· 
tive ad una grande bt•nific;szione e poi dividtrla. rra 
•ari conct•ssiunari è cosa alfilltO coolrario ollo apirito 
della h•gge; ed io vorrei che aoche colla leltera dello 
legge stess:1 fosse evitalo il pcrirolo di qucslo moJo 
iucon\·euieote di procedere. 
Ministro d'Agrlcoltnra e Commercio. La voce 

dl'll'ooorevole Paleocapa è troppo aulore,·ole perchè ooo 
11 debba averue 1e111pre la dt•l.Ji\3 con1idera1ione, ma 
lo pr1·go di 011ervare che in1om1oa ooi slamo d'accordo 
sulla s~lanza ritlla cosa. 

Egli cticc, che qu:indo è matt>rial1nente diviaibile la 
bunilira si poM•JnO rare delle concessioni divise, cbe 
quaudo la natura delle opere è tale eh• il dividerla 
portt·rebbe daono, allora si dchbe rare una coocrsaione 
sola, ooo dur. 

Ora pL·rchè preoccup11rei ùclla frJ11e, uno o piU coo­ 
ceSBionarii, quando non è il nuwero dei conceuionaril, 
01a dl·lle cuucegjiuoi cbe può fare danuo T 

Ciò poslo. 1tauno i termiai del Relatore Farina, che 
un'opera a:>Sunta da più per&one che rapprf'seutano una 
conc~ione non corre alcun pericolo di euere aciss111 
o divina quanto alla loro re1pon11ahilità. 

Qlli11t1i nianlengo che non si dcLUd. molare la (rase. 
~enalore Paleocapa. Se P'~rml'lle&se il Senato, io 

avrt·i ancora uua puruJa da dire. 
Preeldente. l1~rau:tte il Seoalo che iJ Senatore Pa· 

leucapa parli per lt1 terza voha ! 
Voci. Parli, pJrli. 
Presidente. Il So,,.oloro Paf,•oca~• ba I• parda. 
Senatore Paleocapa. 11 pcricol1.1 •·he io trO\'O ala 

pur ecu1pre, cume bo dl·llo, nt·I dichiarare elle la coo· 
cl'81loue ai potrà Ciin• ad uno o piU conct:ssionari. Si 
dice cbe duLLio ooo i'UÒ ef.ll~rti pl·rchè ai lr;.i.lta di 
un'unica cooc:raaioue. 

Ma allora, do1u;,indo io, perch~ noo 1i poasa più 
cbiararueate esprimere QUl'lla uoiciLà che 1i tuoi con­ 
servare, dichiarando che la conct·ss1oue &arl unica e 

I 

• 
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earà r.ua ad uno sola persona o a più persone che 1i 
riunisc.1no in società. 
Presidente. Se il signor Senat .. re Paleocspa fa una 
ropo~la Iormale, è neceesario che distenda tutte il pe .. 

p . J . . ·1 ' L riodo in iscrllto on 1~ 10 possa mierrognrue 1 :St-nn o. 
(Dopo qualche minuto di sospensione.) 
11 si2nor Senatore Paleocapa propone io sul pr111c1- 

pio dc!il·articolo 22 (vco-hia numeraeiene l, li &t·~ul'nle 
eineodamento: 
, Qoaodo nè i proprietari, n4' i comuni, nè le pro­ 

vinrie lmeressuti 8SSUITI'1DO 1'0!1hl•go di una boniflra­ 
alone nt-cessaria, la ro11rt'1siont d1 essa sarà uuica, ·• 
otrO (ar1i dol Go1:e1·1w ad una o ptù prr101it uniu: 

~u 1ocittà, le quali quando si tratti di opere di pro· 
aciug:uuento > ecc., ecc. 

Seo,llore Farina, R latori. Domando la parola. 
Presidente. lb la parola. 
Senatore Farina, Belaior«, Prima di tutto io prt~o 

il Sonato di osservare che l'aggiunta o rariaaione Calla 
dall'onorevole Paleocapa non risponde alla 1111:i idea, 
pi•rchi'· anche una ccncessione unica è divi.sihi~t' ~d in· 
divlsible a seconda dl·lla natura delle ol1l1li~0111001 che 
9j 8000 assunte j conre-sionarl, C83t"U1lll questa l'espressa 
disposiuone degli articoli t:IQj o t3D8 del Codice civile. 

Osservo poi che Iaccndo '1U1'8la dichiararioue iolo 
nel raso di boniGche ronr.cs.ie ad i111p~ndilori 11artico· 
lari, se ri1'!h~t! i1nµlir:i&a1ntnte a st.iliilire uo:i diverRitit 
che non esi~te q11ando queste bonifiche auno con('es.sc 
a con:KH'Zi, si \'iene ad alt1·r.1re tulla l'econor~ia dell., 
Jcg"1' percliè non viene intr0tlolh1 l'indicazione qutt· 0 

' I · · eiR ('00t'c"81 11t'•1liCa COOC(-Sii(lOe c:hc Q(· CURO .•n CUI • . . • 

1 parlirolari j111preudi:ori e no~ ·~ mt·lle poi qu~udo è 
conc<'i'S" a cuusorii, alle prL1v1114•1e ed 1 co111ut11, co­ 
aicl"hè si &laliilirelilJt>rO du., ortli11i di itlce di,·trae pc~ 
·1 o~ivo che iuclu$iO vnii•s. tsi tz~lu-'i<> alltrius, d1 
I ID h' . f" U)anit•ra che invecu di portare lllre e f 1anre mrg 10 
le c1Jse si verrellbe a ingcot·rare una vera coofuinl·ue; 
p~rl:h;. 

1allora 
ci diranno: rua. in luUi g~i artiroli. già 

stali volali \'l'i non aYl'lC mai p<.1rlJlO d1 CDDC('ss1vne 
uuica. 

Le concet'sioni dunque 11ono tulle divi1dLi)i ; con1c~ 
guentenictlle io~cce di schiarire, ai iotroiiure, ript•lo, 
una .. eri conrusione. 

Di più n1"10 si risponde all'inh•nto; pt>rchè atJche una 
concel';.ione aolJ, una coocessiooe unica può eseere 
cooc1·pita in te1mini che amruettano la di\oiaiibiliLà de:I· 
J'oLhliga.1ione di rbi se l'aseunse. ed è un errore le .. 
gaie <li credt.>r~ che uo'obl.ilig:u.ionc iod1viaiLile, divenli 
dlYi•iLile od iodivioiLile dal oumero delle persone cbe 
l'ns8UU10UO. 

Ci può esac:re uo'ohbligazii.>ne aeaunla da cento per­ 
soae cd ~ere in~i,isibtlet ce ne può e88ere in\·ece una 
11ssuota da uoa 11nla persona ed casere dh·i11ibile, per 
conseguenia, rifR!lO, ooo ai raggiunge lo &COpo che 
l'onore\·olt> Pcileocapa si propone, ed in'fece si iolro­ 
duce una divertii! io tulio ti progetto cbe può cagio­ 
nare nell'applic:aziooe erronee interpretuioni. 
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Per !•li motivi ITffirio Centrale Jlereisle nella eua 
r~duzione. 

Senatore Paleocapa, Domando la parola. 
Presidente. Prima di lullo non <'&&endo l'emt>nda­ 

n1e11Lo d~I Senatore Paleocapa arretlalo dall'(Uicio CE'n· 
frale, interrogherò il Senato per •edere •• è appo~­ 
giato. 

Chi tq1poiz~iu l'u1neoila1oenlo dt'I St•o;1Lore Palffirapa, 
é pn·~alo di oliarsi. 

(.\ppog~i.1Lo.) 
1..a parola. ò al Sen;llorc PaJ.,oc11-1 co111e proponeotr. 
~C'natore Paleocapa. Prima di lullo dirò rlie io n1i 

sono preocrupal1> essl'n&ialmt•ntf! delle boniOcazioni oe­ 
CC'S~arie rhc fa PSl'guire }() Stato perrh~ i comuni e i 
particolari non i11lendono farle rerguire tASi strssi. 

~: a qoPRl"I proposito notf'rò rhe quando i cc.muni 
t·d i parti('11lari vogliono rsr(luirle rssi 1trssi pres1~ale­ 
ranno i piani più ronvenieoli ai loro inlcrf'asi, e ae 
crederanno che aia opportuno dividere una bonifìra­ 
zione io \·arie parti, la didderanno; ma quando il Go~ 
'°roo ha proc•dulo in quel modo rl:e ai de•e proce. 
df're pl't rare un·uoi,·1 ronrrssionl', dl·\·e mantenerla 
unita se '00)1! evilare tutti qu<'gli inconvt>nillnti dei 
quali ho gia fatto cenno, e drve farlo. p.rrhè ne ... 
6ume esso lolla la rrEOpon11abilit~ verso ~li ammir.i1trali, 
roq1i mqra.li e privati, e non d1•ve manc:nre a quanto 
pr('&crivp, In l"ggc proccdrndo prirna come ae l\'C'SSP. 
cto ... ·uto fotrsi un'unica imprcfla di l>onifi<'11ione poi di­ 
•itiendola io più p1rri e obliter<.1ndo Qll('i proredimrnti 
rhe come ~i• ho dt:lto a"Yrehbtro do,·uto !Rl'erc arguiti 
f'o da prinripÌO. ~OD posso poi pl'rsuadrrmi rhe I le· 
nore dcl Codice ai df•bba riguardare ron1c assoluta. 
n1eol~ itnpOB:'ibilt. eh~ una boniflcazicue ai divithl in 
'-'iU parti. lo ho di111ostrato che rol rJllO div;derla ai 
può, e il Codi<'e oon può aver dh:h1arato ianpossibilc 
ciò che ili rJttO ~ possilJili~imo. 

Dissi solo, e ripe:to, che io 8CD<'rale questa divi­ 
sione urà (unrsla, e che le possono darsi C38i parti. 
colJri Dt'Ì quali ensa pou:i esaere utilt-, caai che poa .. 
10110 lit'nissiu10 inh•r\enire, allora bi21ogna rar la di'Yiaione 
del luti(unJo booifical1ile in più ~11rti sino da bel pria­ 
civio e prr ci 11cuna p:lrte attuare quelle pratiche tcc­ 
nir.tie, 11nminislralive ed econo1niche chP 1ano dalla 
legge che di:1cutia1110 prr.scritte per ciucuaa boni6ca­ 
zioue. Ya rui pare realeri sempre Tero che la boni6- 
cazioue unica deve essere accordata ad un onico ron­ 
Ct!ilionario o a più persone collegate io aocieti prr ot- 
trn~re la couceuione. ' 

Senatore Farina. RtlalOf'e. Nego eemplicenienle l'ul­ 
Lima iolcrprct..iiooe che è piaciuLO di dare all'arlicolo 
all'o11orernle Paleocapa i del resto il Scn•to giudichi 
come nella 1ua saviei11 crede, 

Senatore Plezza. Domando la parola. 
Prealdente. La parola è li SooaLOre Piena. 
Senatore Pleaza. Mi pare che 80 ei conoiders Il com· 

ple88a dcl rimanente dell'articolo~ 1i vede chiaro cbt 
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l'Interpretauone che vorrebbe dare alle prime parole di 
ea..o0 l'onorevole Paleocapa, non pnò avPr luogo. 

lnlattì dopo ar er dello che la boni6rnione (si guardi 
h•oe) noo dico: le opere d•ll• boni6razione saranno ac­ 
cordate, ma ai d ice: la bonifìraiioue rio~ intrra 1ar• 
accordala ad uno o piu ccncessionarl, ai dire inoltre in 
seguilo che eeai dovranoo indicare il numero dPgli anni 
nei quali l'opera donà essere cempiuta, 
Se fugge oegulta una divisione di opere Ira più con­ 

cessicnarl, come pare supporre I' onorevole Senatore 
Paleocapa, non si pqtn-bbe più dire che .,,i dovranno 
Indicare il numero degli anni, nel quali dovr• l'opera 
essere compiuta, ma ai dovrebbe invece dire che ogouoo 
do\lrà indicare il oumcro d .. gli anni, nei quali la aua 
parie delle opere rli bonifica .. rà compiuta. 

Cosi pure in fin dell'aniccto ai dice che dovranno 
R:>raotire l'adempimento degli obblighi, che 1i aseumono, 
tanto per l'esecuaione dell'opera, quanto per le ìnden­ 
oilà degli ioterf'llJli. ~ chiaro che ooo ai potrebbe im­ 
porre (come non lo ei deYe) a pili concessionari di 
opere ditPrse. che uno garanlisra per l"allro, eppure 
questa sarebbe la eonseguema di qurata lorulione ioleda 
letteralmente. 

Quando Juoque 1i vede che in quest'artleolo ei con· 
aidera sempre la. boniflc« come un'opera sola, e che 
sempee come una 1ola oprra 1i deve garantire l'intera 
bonifica, noo sta più l'inrertP1ia che vedrebbe l'ono­ 
revole Senatore Paleocapa, e da cui teme egli arvecgano 
i mali che nei casi ordinari egli leme dalla divisione 
delle opere rra più concessionari. 

Disii ori casi ordinari, p<>rchl io credo che il pre­ 
cladere assolutamente la via ad ogni p0Mib1le eccezion• 
aia nocivo al pubblico interesse. 

lo Toglio anche ammettere che Yerameote vi po&aa 
eaacre qut>11lo pt-ricolo dl·lla divisione delÌe oprre di una 
sola booiHCll Ira pili coocP&aionari, .ed anche,io qutsto 
cuo io prosu che ai debba la1ch1re la redazione del­ 
J"arlicolo. 

Qual• l la dinlco)Là .. Ilenia dall"onoreyo)e Senatore 
Pah•ocapa I 

Egli aoetil'De chd in alcuni casi la di•iaiooe dcll'opr.ra 
puua euere dannosa; ma non nPga che talora possa 
1ncbe queata d1ti1ione eaaere utile. 

Non l d 'ah ronde prt>1umib1Je che aoche lasciando la 
cooa all'arbitrio del Governo, quando ai doveue lare 
una boniOca, e~li divid••e le opere in u10do che l'una 
concessioae veniue a auoc•re olle opere dell'altra. 
2 poi !acile che poua succedere il cuo io cui aia 

utile queata di•iaioue di opere, e •• Io dimostro in 
poche parol•. 

Supponiamo che ai abbia ad uciagare una palude 
grande, una 1pecie di lago, od anche ua lago, per do­ 
nare poi quei terreni all'agricoltura, e rilanare ad on 
tempo l'aria che può in date alagioni euere iYi mal- 
1101; ebbene sa-' !acile che per lare il grande canale 
!ugalore •engano impreuri mollo danaro1i anrbe di 
Joolano1 e liii che aurficieulemenle daoal'Oli potrebbero 
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non lrovorscne nrlle provincie io cui l'opera deve ese­ 
suirai, mentre invrce per le opere •~condarie e di minor. 
enlil4 drlle quali quosli impr ... ri !orse ano ai •orreb­ 
bt>ro incaricare, 1i lroveranno sul luOfZ:o nllri imprrs~ri 
meno rarolfosl, ma 1ur6cieoti, che Je raranno. 

Allora aari utile dividere le opere, il dare il gran 
canole !ugatore ad ao'imprrsa •enuta dall"l'!lero e po­ 
lente di dan•ro e dare le opere minori ad on'allra. 

Se dunque è vero rhe può succPdcre che queala di­ 
viaione di 01.ere po!sa essere dannosa, ~ anche vero 
cbe succede pure che aia lalvolla uliie, e perrhè dun· 
que riounciere1no noi, per lroppa paura che il Go,·emo 
non raccia heoo i euoi calcoli, a questa ulilit6, e ci 
rnetteremo Ja noi ate&ai nella necl'&Bilà che il Governo 
debba talora rar malo! 

Last.·ia1no dunque un po' di arbitrio al Governo, e 
qu,odo il Go•erno facesse la ~ivisione in modo che 
(01Se ooci•a, si polrehbn poi sempre cbi.-marlo a rcn .. 
derne ragione al Parl;im1•nlo. 

Senal•re Paleocapa. Domando la parÒla. 
Presidente. il S.·n,1loro Paieocapo doman1la ancora 

la parola come proponente, e nel cooced('rgliela io 
spero che ai Ji1nilcrà a qualche breve osservazioor. 

Sen•lore Paleocapa. Io •ole•o Polo far osservare 
chn sono ben lontano dal •oler loglitre al Governo la 
fat:ohJ di dh·idere on'op1•ra ia più parti; ma bo sola­ 
mc>nlf! d('lto che, 1e vuul fare quPt1it1 diTisione, deve 
stabilire lin da prinf'.ipio cl.le intende Core due concea. 
sioni. 
PJ'esldente. Se non ai domanda ahrimrnti la parola 

rileggerò l'emendamento del signor Senatore Paleocapa 
por porlo ai voli. 

Quesl'enieodomenlo al porla sul prioclpio deil'arl. 22 
dell'1nlir.a oumeraiiooe, ed à cosi concepito: 

• Quando o~ i proprietari, nè i comuni, nè le pro .. 
Tincie intel'ell!lali assumano l'obbHgo di una boni6ca- 
1ione ner.euaria, la concNSione di esaa earà unica, e 
polrà !arsi dal Governo ad an• o più persone unite in 
aorielà, le quali quondo si lrall~ ecc. • 

Chi approva quefllt'emeoda1nPnto, sorga. 
(Dopo prova e coolrvpron l'emendamento del Sena­ 

tore Paleocapa non l approvalo.) 
Se non ai domanda allrimenli la parola, rilegg•rò lo 

art. 22 deli'antica numerazione dellTrficio Ctnlralt per 
metterlo ai voti. 

1 Art. 22- ()naado nè i proprietari, ol I comuni, uè 
le pro•incie interessali ... umano l'obbligo della boni6- 
cazlooe nectuaria la stessa patri dal Governo accor· 
dani ad ooo o più conct-11ionari i quali, quanrlo 11 
traili di opett di proaclugamenlo, indichino il numero 
d'anni oti quali l'-opera dotr~ eture compiuta, e qoaodo 
si tratti di boniOcamC'nti per col1nala, indichino al1ncno 
approssimativamente l'f'poca del compimenlo dci mede­ 
simi, e prestino inoltre uo•idonea cauiiooe colJa quale 
garentire ladempimento degli oLblighi che 1i auu­ 
mono 11010 per l'esecu1ione dell'opera quanto, per J'in· 
dennili degli inlertRlali. > 

~i; . 
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il Govrrno non pntrà cederli al concessionario lt'll1a 
autorizz:i,:innc legislaliva. , 

(Approvato.) 
e Art. 2i>. Le domande di cencessione di boriifica­ 

mento debbono essere pn-sentate al Mioi~tero e conte· 
nere la citazione dei progetti già approvati, oppure es­ 
sere or.romp::J.gn:ile da un progetto circostamiuto dei la- 
1'ùri colla perizia dei medesuni, e da lutti gli elemeuti 
stati11tici per poterai ralutare l'utilità e l'economia del­ 
l'impresa, Il tulio in conformità dell'art. 9 della pre­ 
sente lrg~t. 

• Le domande devono inohre indicare fa quota 
parte cbe ai chiede sul maggior valore che acquiste­ 
ranno i terreni e le altre rondiz.iooi che 1i propon­ 
gono. 

> I prog-ui che non siano già stati approvati e 
raui eft•guire dal Geverno rerranoo assoggeuatì alle 
discipliue prescritte negli •rlil'uli 9, IO, 11 dtlla pre­ 
lt'nle le~s:e. • 

Srnatore Farina, lttlatort. Si sono Calle alcune va­ 
riazioni parimente d'accorde col signor Ministro anC'lle 
in quest'erticolo. 

Quf'&te variazioni aarcbbero di sostituire alle parole 
e '4 lulli gli tltllltt1li erc., questa alue : ,.{{icìtt1li 
tkmtreli. 

l'oi si sopprimerebbe, il tulio ira co,.(orMilà dtlfar­ 
lirolo 9 dt11o pr11tnlt l':J!Jt, perché ~una supt•rOuità. 
Di (.liii nelluhimo alinea si dir1·l.lbt•: 

• I pio.Di lt•cuici ed e-c nomh-l che non aiano @ià 
alati forn1iiti a cura del Governo, verranno 1tè10ggrllati 
alle diacipline preacriue ne81i articoli 9, IO, t t di·lla 
pre1e11te legge. > 

Trnsmt·tto alla Pmirl1·nza l'articolo CO#l rm•odato. 
Presidente 1.t'ggo l'artirolo 2f> B<Coodo l'ultima 

red:izinne. 
e Le dotnnode di Clinres...-:ione di honific:.mrnlo dt>b­ 

bono ttsf'r preat-nlate al lliuitilero e coo1corre la ci­ 
ta1.ione dei progetti Sià appro ... aLi oppure et~·re accom­ 
pagnale da un pro:.!ello cirt:ostaniiato del lavori colla 
pt•rii;a dt·l medesimi, t-: da euhìcivnli elemcnli 11la­ 
listici per poteri;i l'aiutare l'utilità t l'economia dell'im­ 
prr11a. 

• Le domande de ... ono inoltre iodicare la quota part8 
che 111 cbitdc sul maggior t:ilore che arquìslennoo i 
ltrrcni e le altre cooJl1ioni che 11i prvpongono. 
, I piani leroici ed ecunomici rhe non aie.no già 

11l;,i.ti ror1nati 3 cura dl·) Governo, verranno na.soggl'll~li 
alle di.riplioe pr,·acritte negli articoli 9, IO, tt della 
prr1ente legK•· > 

(A pJ>rovato.) 
• Art. 21i. La conressione dt·lla boniftra ad oo io­ 

traprcnditore o ad una 10citl~ si rarè con Decreto 
reale. 
• La conc:t>ssione stabilirà i Javori da eset:uirei l'e· 

~ra io cui dcYonsi .comioc~.are, il l'D•Jdo di esc;uirli, 
I I andamento erooomtco ddl unpreaa, le iicurtà d• ror­ 
l oirsi per goarenlire l'adcmpilnento dcgll obblighi U· 

Sen:ttore Farina, Relntore. Prl'tz;O il signor Prt·~i· 

d .... di osservare che si sono sostituilc le parole: 
~- . 1 . d' uando si trntti di boniflc.imrnt1 pt>r ro mat .. , 10 1· 
\~o l'epoca nella quale presumono che l'of'<'ra mcde- c . 
eima pO&Ja es1t>re romptut:i. 1 . 
presidente. Abbia la huntA il eigoor Relatore d1 
aoir1ni; io ripetl'rò le po.1rolc; si direhhe dunque: 

&ee . • d' e quando si lralli di bonificam<'nli per colmala, 1n 1· 
chino approssimativamente l't•pora Dt·lla ~uale prt·su· 

mono. • 
Sf'natorr. FarJua. Rr.larort. :\on i1pprC's1imati\·a- 

mente, ma indichino J'epora ntlla quale .•.•• 
presidente. Dunque ei dirà : indichino rtpoca 

nella quaU prtsumono chi l'opera poJ1a essere com· 

pi~~;to ai toti l'articolo io qoesta conlormil.l , chi lo 
appro1'a •oglia 1orgrrt. 

( .\ prrovato.) · 
e Art. 23. In curri•pettivo d"lle •pese da sostener&i per 

la bonificazione 1i potr• accordare nl tooc~iooario una 
quola parte del moggior valorn che 1rqui•teronno I 
terrf'ni boni6rali. 
~ • Tale ma@'sior valore Vf'rrè acc(·rtato nei modi inrra 
sprcifirati. 

• Tale quota parte oon potrà mai ecre•lere In metl 
dcl moggior valore dei tPrrenl een&a una apposita di­ 
l'P')Siiiooe lt>~islativa. 1 
Senatore Farina, R<lnlort. L'art. 2a sart•blie di con· 

aeoso col sit;oor Minietro alato modi6r1lo 01·1 u1odo 
11•f?oente: avulo anche rigu•rdo che la tnelA d~I mafi!:· 
gior Talare fosse Italo ritenuto UD COOl~:eOAO aurfiriente 
'nell'antica Je~ge rranl'.e&e ; pure 1iccome l'~p~rieni.a 
ba mostruto che llUllO l'impero di qnrlla leg~e pochia­ 
aime bonific11ioni banno avolo luogn, si ~ creduto 
opp,.,rtuno di 11omentare alquanto la mi~ura ; oltre che 
si 6 10ppr<'sea la prima parte rome inuli)P, che diceva: 
lo corrisJ)f•tti\'O dt>lle Rp~e, er.r. 
L'ari. 23 si formulerebbe quindi come 1eguc: 
• Si patri accordare ai conrePEionari una quola 

parte del maggior valore che ecquister,1000 i terrr.ni 
boniO~ati. 
, Tale m1ggior valore verrà acct>rlt1lo nel mollo inrra 

1pecificoto. 
• Tole quota ooo polli mai ecced.re i due tersi 

del ma~gior valore d~i tt>rreoi seuu una di9po1iiiooe 
)<·~Ì!dati\'a, > 
Trasmetto al aignor Pre.id .. nte il tenore tiell'articolo 

cosl redatto. 
Presidente. È d'accordo il 1ignor Ministro? 
Ministro d'Agricoltura e commercio. Sono 

P"rrettomrnte d'accordo. 
Presidente. Leggo l'art. 23 accondo la nuova re- 

dazione. (Y. aopra) 
Chi l'3ppro•a sorga. 
(Approvato.) 
e Ari. 24. Quando Ira i terreni paludosi da boniH­ 

rarsi se ne trotino di proprietA d,I Dem•oio dello Stato, 

CO 
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suuti, e i diriui e gli obt.lighì verso i proprietari delle 
terre da boniflcare. 

• La concesslone ove si tratti di opere di prosciu­ 
ga.uento determieerà inoltre il numero degli anni per 
compierla. :il•I CJ:iO che si lrJlli di «pere di houifìca­ 
mento per cohnùta il Derreto reale iudirhrré 1-urc l'e­ 
poca approssimativa '1.l•I compiuieutn dell' csermione 
loro. > 

(Approvato.) 
1 e Arl. 27. Nel ras? in cui al concessionario della 
bonifìcazlone venga accordata una quota: parie del mag­ 
gior tJlore dei terreni bonificati si precederà alla stima 
dei medesimi prima e dopo il boniflcamento nel modo 
seguente: 

> Dopo che il piano aia definitivamente accertato 
o~I modo sovra indicato, il Consi:;lio di amministra­ 
zione scelto dall'As~e1alJlcil generale degli lnteressati 
espressamente eonvocato presenta la nomina di un pc­ 
rito al prcleuo ; i coneessionari della bo-iìfìca ne no­ 
minano un'altro, ed il prefi.:Lto scegl.e il terzo. • 

(Approvato.) 
• Arl. 28. I due periti nominati dai proprietari e 

dai concessionari ai lra~rt'riscooo aut luogo, t' dopo avere 
raccolte tuue le nutixie necessarie praeeduno ad ap­ 
prezzare ciascuna delle classi componenti i terreni pa­ 
ludosi, avuto riguardo al loro valore reale, alla somma 
della ati1na calcolata nello stato di palune senza OC<'U· 
parsi di una slima individuale di ciascuna proprietà. 
I due perit! eseguiscono questa stima iu prtM>nza drl 
terzo ~rito, il quale deride nrl caso di disrordia. 1 

(Appro'8to.) 
e Art, 29. I pror.essi · vt•rL3li d,•lla •lima delle claBSi 

riinangono d~positati pt>r un mese nella s<>grcteria della 
pri::tettura, ·ed in <".atto di opposizit.on~ -ai medt-sirui ai 
tcguiraooo le stesse norme Bl.tbilite nella prrM'nle lr~ge 
per i progetti o piani sino alla dPCìuiliva luro appro\'a· 
siuoe. 1 

(Approvato.) 
e Art. 30. Tustocb~ la stima 1ia definiti,·amrnto o~ 

prO\'ilt:i i conceuionarii prenderanno possesao dei ter­ 
flni da boni6r.arsi e potranno usare dl:i 1ncdf'simi du­ 
r:inte i lavori vagandone ai propriet.Jrii annualn1ent.e la 
rendila ra~guagliata al 5 per cento Jel valore riz1ultanle 
dalla dt>tla prima 1lin1a lvllo dt•duiiooe dt·llt i1npo.sLe 
alf~ quali i heni alesai (osa~ro I f?j!Jl•lti, e che yerranno 
Jur"nle le operuioui di bonificazione pJgate dai con· 
ctsaiouarii della mcde3ima. > 

(Approvalo.) 
e Art. 31. Ultimali i )3.,ori di booific011ione, e bene 

constatato il co1npirneolo della med('sim3, il Governo 
farà proceJcre alla rirognizione e con.udo dt•lle opere 
in conlraddiitorio dt.'I perito ooioiuato dagli iottres- 
1ati. > 

Sm•tore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p•rola, 
Seoatort Farlna, R?lalo1t. Su questo articolo 1i 

aarebbe inh•so col signor Yinislro un emeodameoto mc- 

dianle il quale si sopprirnrrehbrro anche- i segLJenti :ir· 
tiroli 32 e :l3, e si (archhe dt>lia matt>ria che si è r:iv· 
vis:ito oec&isario di consrrvarP In lutti qu~ti arti<"oli 
un nrticul·J solo del tt>nore si·~ul'nle: 

e l:ltin1ati i la,,.ori di bonificar.ione, e dichiarato il 
co1npimento della medt·sin1a con decreto del p1·crc1to si 
proc('denl alla verifica e rollauda7.ione delle opPrr in 
cvnlraddittorio. del perito nominato dni;;li inlrrre:sali: in 
aeguito di rbe i p1~riti indirati oell'arlicolo 25 pror.eda­ 
ranno P.Jla atima per rJas~i dei terreni bonificati secondo 
i} loro nuovo v.1Jore e la qualit~ di coltura di rui sa­ 
ranno susce11ivi. 1 

Gli Hrlif.'oli 32 e 33 verrehbt·ro poi aopprC'S.ii, rorue 
ho già accennato. 

TrasmPllO l'e1nc~dan1C1nto al bauro della pre:1idcnza. 
Presidente. L<'g:zerò l'articolo 31 romt T~nne mo· 

difioato, (Vali sopra.) 
S~ 000 si domanda la parola metto ai 't'Oli rarlirolo 

3i nella conforrnit' che bo leuo, 
Cbi l'approvo, voglia ol .. rsi, 
(Appro•·ato,) 
Ora vorreLbero gli ortir.oli 31 e 32 dei quali si pro. 

pone la soppreasionc; lrallandosi di I rogt.·lto !'lato pre­ 
sentalo dal Ministrro, ed acronsentcndo il sit;nor Mini· 
Rlro alla aopprea!lione, ooo è il caso di più oltre in- 
eh;tere. . 

• Art. 34. Accertata dt'finith·a1ncnte la stima dei ter­ 
rl'ni bon•fìcetti I concrl8ionari prt~eotono alloi Pr(·reuura 
un prospetto c-ontcnenlo: 

> 1. I nomi dei proprietari; 
• 2. La quanliLI sup• rlicialo delle proprie LI loro; 
> 3. Le rlassi nelle quali ci~sruna proprictA tro- 

'f'asi post.1, rilf'vale sul piano dc·l/a booifi<"azionc; 
» 4. La pri1na 1tin1a calcolata io ragione della 1u­ 

perfirie drlle r.lasei; 
> 5. Ln somma del onovo valore della proprietà 

dopo ooguila la boniOcazione regolata dalla 1e<:or1da 
1tim11 e dal 11·coodo riparto iu rlaui; 

• 6. La diff'erenia fra le due stin1e; 
J 7. Il riparto rra i singoli proprietari ~d il COD­ 

C<'&Sionario del maggior valore cont1e~ui10 C'OI mi~lio­ 
ram~nlo atcondo la quota deterininala n<·ll'auo di roo- 
CC!Siooe. 

• T11lt' slalo verrà n·so cac('uth·o pt>r Derre!o del 
Prefrtto. • 

Senalore Farina, lit!atore. Le prime parole di que- 
11L'arLicvlo in aeguito alla precedeole sopprf'ssione sono 
state vada le t. si dirc•bbc: • con1piulJ tale <"lassifica­ 
zioue ~ slin101 {<"he è la classilic.azione e alima di cui 
ai è parlato pre<"edente1ncnLe) dei terreni honiH~li, 1 
concessionari, eec.1 1 il re~to come atll'articolo. 

Tra.smello questo en1endo.menlo al banco della Pre­ 
sidenza. 
Presidente. L•ggrrò la prima "parie (><'rcl1~ io 

quanto ai r~quisiti non ci ~ nessuna varietà. ~i varie­ 
rebbe sulamt'nte la pri1na pari.e di quest'articolo 3-l. 
(Vtdi sopra.) 
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I 
Se aoo vi è os.:1erv1zione in contrario, porrò ai rotì i 

J'arlirolo 34 come l'ho leuo colla uria1iono proposta 
1 dall'Ufficio C•nlrale. I 

C~i I·> approvo, si alzi. I 
(Approvalo.) . 
-e Arl. 35. Se rimangono nelle paludi parli di terre , 

cbe non aLliiano potuto eserro bonific;,te queste non : 
danno alcuo titolo di compenso al roocC'uioo3rio. • j 
Sl·natore Farina, Rel atore, Si sorpri1n('rt>l1Le quc- I 

st'arli.:olo di ccnsenso dell'Ufflrlo Centrale e dcl signor · 
. I 

Ministro. I 
Presidente. In tal caso • ac nessuno lo facrin suo 

per cooto proprio, ai ptlf-~lt'rà oltre, I 
, Arl. 36. Le inrlenoìtà dovute ai ronc1•&!1ionarii pcl 

wa~~ior Talare risulte1nle dal 'lli~lioramrnto sono ~ri_vi­ 
lE"giate sopra tuuo il n1at?giC1r valore acquistatn dai sin· 
geli appc11a1nenti di terreno determinato nel mcd» &'lvra 
iodic:ito. 
, p .. r la conservazione di tale pritih·giu il conccs­ 

sionario do,·rà iscrivrrlo nrll' urtil'io d.Ile ipoteche nel 
t•rrilorio del quale sono posti i terreni bonifìcati nel 
termine di tre mesi dal giomo in cui sarà diventato 
d, linitivo il riparto per classi di cui al nuru. 1 dellar­ 
ticolo 3t. • 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ilo I• p.1rola. 
Senatore Ch•es1. lo era in aniuio di proporre un 

erncndauicntu a qu-st'anìcolo che a.eva avuto l'onore 
di eomunlcare al signor Ministro ed al signor Rt•latore 
dtllTffirio Cenlrale. 
Il mio emendamento avrchhe a,·uto pt"r i11ropo di 

con\·ertire il privilt·gio di C'Ui parlit J'arli~olo ~{i dcl pro­ 
getto di·ll' [rlìcio Ce1.tralf>, in una 11·mph1·e ~p()lc<·a le­ 
gale, Ja ruillluranii 1 qu•nlo :11 ~rado, dal ~1oroo rlt·lla 
iscrizione. Alla proposta di un tale Pml'ndaml'nto indu· 
cevilmi la C'Onviozione in cui 1000 cbe i privilegi im- 
1n0Liliari 11000 inconrill<1bih cd incon1pa1iL1li cc..1 1i- 
1tl'ma ipotec11rto rondalo 1ulla publ·liri~. ccroe qut-lli il 
cui gra•lo aon 111 m111ura mai d.alla data dtlla iscrizione, 
0 tt>l.lwne aogg~lti all'olJLJl•go delli puhlJlicilà aouo tern­ 
pre prereriti a lulle le ipot,.cbe comel'bè aotPriornu·nle 
iscrille. 

lo uedo che 1 rendere p.rCetto il sislema della pub. 
blicit• dL·lle ipoteche, i prhilrgi iu1rnobiliari devono 
coo,·trtirsi lo st"mplicl iVol~che l1·gali, il cui grado d1~1e 
essere misuralo d•lla data dt·lla iscrizione. 

Ma 11irco1ne 1arelJIJe in(1pportuno di intrillciare la di· 
atussione e v 'tazi1.Jt.1C d1·lla pr1•1t·nle legge con una grave I 
questione di prioci~1ii, che d<!vùno rf'gol11re il 1islema 
ip<.ilt>c:Jrio, cosi io dichiaro di rinunciare a questa mia 
pr(lposta ri1u.•rvando111i di tornare au questo punto nl­ 
Jorchè si di•cuterà il titolo d··l privilegi e delle ipolc­ 
ch(· in f\cNliione dt·lla discosisionc dt>I prog<'llo di Co­ 
dire ci•ilc prr•eolalo d•I signor GuJrJosigilli. 

Seoature Farina, Relulort. Si è lro,·ato opportuno, 
1 

io seguilo ali~ osscr\·aziooi che Tennero fatte e dal 
prcupinanle e •oche da qualche altro onorevole Sena· 

• 

62 

tore d; n1odiflran· la rrdaziuue di quest'urticc.ln 
1 

e sr 
nt sar<•liliero falli dut .. Si ~, a vero dirP:, lasLilta J:l 
p11rulJ di priviltC'.io, ma si è talrn1•nlt" l'irro!'crilla clic 
di\·t·nta una Vl'r& ijt()ll•ca 1cmpl11·e. SolJ riRJIP ~r fii 
effl·Ui all"epora d..-lla i1crir.ione del pri.no Vl'rt•od1·, Pc 
gueodo lolle le norme che sono pr1"Brrille lll'I Cc.dir~ 
pl:r il r.a:to clic il Cvndo arquisti 111;:aggior valor~ io caso 
di faLbric.11i ·n~ p.·r IJ fai.brirazir.ru• eh~ vi 1i •F~iuoge 
e sia iororrnal·J alle di~posiziooi dell'articolo 2 di que­ 
sta lrggt~, disposiiioni rhe suno coolL-nutc Dl'I Cc.idire 
atluale delle onti1 hc provincie per la consrrv:i1iunC' dci 
pri,·il<'gi. L.a sr:1·ond;i pnrlc quindi dt·ll"articolo :t6 si 
rt"digl~rcLOO CtllDt.: Kt•guc : 

• L·n1n111011ture 1lt•J cr,-dito pri,·ilrf!:i:110 non pub t-C· 
Cl.'dl·re il valore cumpro,·a10 dallo &lat<i reso l'8l'Cuth·o 
dal Pr1·(l'tltl e si ridu1:e :11 maggior val(lrc rhe ba lu 
11tahile dipPndr.nte:neole dai laYori di bonificazioue fatti 
intorno ol mede3imo. 1 

Sono ad un diprraso lo parole che si lrgi;ooo nel 
Co.lire ch·ile. 

L"arlirulo 31 sart•l1l1C d1·I tenore 11·guc11k•: 
e Per la conser,·azioo1• di lalr prh·ilt·gio il coot:re­ 

eiooario o C'OO("l'Ssionari dt!lla bunificaziono du,·ranno 
far trasrri\·ere Dt·I te!"mine di un torse dall3 l(..rO de6- 
nit"a •1·provozione: I. Il nrLale di stima dei terreui 
paludosi; 2. Lo slalo reso taerutivu prr Docrelo dd 
Prrfrtto a t•,rmini d• Jrarticolo 30. 

• Essi dovraono inoltre ocl 1er1nine di tre mesi d;illa 
dt·Hnitiva appro,·a1ione della atima dt'i lerrcoi paludoei 
far iscrivere il loro priv1lt'~io ntll'urfirio d1·lle ipol~che 
cil;t11Jo nella rt·la.li\·a nolt1 l;t dala dt·lla t1u('ri1iooc d~I 
relJth-o Yerhale. 

" Du•ran110 inoltre nrl ll'r1nioe pure di tre mf!si far 
inticrivt-re contro i debitori la somn11 del loro credilo 
risullaute tlullu 8IJIO re-o e11ecu1ivo diti Prt:Cello, ci· 
laudo nella relativa1. nola la data della lrJscrizione del 
ml'desi1no. 

• Le sovra indiraLe trascrizioni andranuo so@gelte al 
dirillo 6'8 • di lire & . 
1 Le i1cri1:oni al diritlo 6sso di lire i cadun1. > 
SI è creduto opportuno di 1laLilire un diritto Osso 

per qut fll1allo J)(•rrhl! nCln a'a~~ravi drlla Ont'rt•8a spesa 
di rt·giatratura dl·lle iutraprese che h;..nno bisogno di ca. 
pitali vistosi per nu:llersi io t'8tcuiione. rn questo modo 
ai è crrdutu di prov,tJcrc 1unirirotcna·11tc a tutte I& 
emt"rgenie. So che n"I nuo,·o prof'elto d<'I Codice civile 
e&$COdo h hi i privilt•gi, ai deaiderercbbc cbe cessas­ 
&ero e elle ro!!'8t>rO lolti 3Dl·he qui; lnl intrOtlurre qui 
per isbieco una no,·ilà io qut1La n1alt1ia, non ~ 1t·oo· 
Lrato n10Uo ron,·f"niente. Volontieri l'l:ffirio Cr111ralo 
aderirà aJ una dirbi:irazioae di cui il S<·nato p1·trà, se 
crede, prt ndere ano, che quando si addiverrà al rior­ 
dinamento dd Ccdice nelle parli che coulemplano I 
prhdll'gi 11i :ilibia lo m<'ote di iono~are relali\'amentc 
anche a qul'sta lt·@ge pel privilegio, ronvertcndolo in 
semplice ipoteca legai• ..... 

.. 
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Presidente. Pare ebe noo 1i debba anticipare B-Opra 
una discussione rutura. 

Senatore :Farina, Htlaton. È appunto il mio pen­ 
siero, e per couseguema bo creduto di limitare le mo· 
dificaeloni, lofutti tra&olello al signor Prceidente la se· 
conda parlo dcllarticolo 36, che lorma parie dello stesso 
articolo 36, pio I• redaaione dell 'art, 31 che 1i aggiun­ 
gerebbi-, 

Senatore D" Foresta. Signori Senatori, quando 
l'onorevole Senatore Chiesi ba chiesto lit parola sopra 
l'artlcclc che eta p1·r t•sst:re votato dal Seuato, io era 
pt>r domandarla per poter mnu .. 'ere uua calda pre­ 
ghier• al signor llinislro ed ali Ulfìcio Centrale di vol•·r 
1arriCicare questo articolo e l'altro successive. cicf il 37, 
lasciando i diritti d"ipoteca che pos11JOO competere al 
eonccssionaeio nel diritte comune a termini delle leggi 
vigeuti od elmeno consentire cbe questi due articoli 
siano rimandati all'Ufficio Centrale per vedere se aia il 
caso di modifìcarl], 1eotito il aignor M:nislro Guarda­ 
sigill], ed all'uopo anche 11 Prestdente della Commia­ 
sione sul Codice citil•, ed il Relatore del terso libro 
del Codice medesimo. 

Ne dirò brevemente la ragione, ma converrà che il 
Seoat\) uri permeua di parlare io modo storico di una 
lrgge che ooo è ancora approvala. 

Il Senato sa che da mollo tempo, fl in questo rimo 
dèl Parlamento, e nell'altro, e oclla 1tampa tolti mo· 
, .. ano culde domande a che il nostro regime ipate· 
cario Co ... 1emph6cato, e migliorato, perché da ciò 
di~ende•·a la legge cbe tolti deaideraoo sul credito fou. 
diario. Sarà Corse aocbe a oolizia dcl Senato cb• il 
Governo preoccop3odoai di queato legittiw'> desiderio, 
nomi~ava una Co1nwiasione p~r occuparsi di quteto 
nuovo 1i!llema ipol•:cario, dt-lla qu0ile rrt·do racease 
parte uoo dei 0011tri onore .. ·oli ccllt•ghi, il ~enatore Du· 
cbO<Jué. V•one Cormolalo un prog..i10 il· quale 1t•111pli­ 
fica n1ollo il 1ish·m1 ipotecario, complt:la il 1istcrua di 
puLbliciU e di speciahU, ne rende piil brf'Ti e piil a­ 
getuli i mez1i di eeecu1ione. 

Intanto il iiignor Minioitro Guardasigilli avendo pre· 
parato il ;>rogt'UO del -Codice r.ivile (t:ce tesoro dei 
lavori di qu~al.l Co1111ni111iooe, e mildiorò nel modo più 
rclictt e più pregevole il 1islc111a ipotecario ora vigente. 

Io I.io l'onore di ~ere, nel 1eoo della Commissione 
del Codice, Relatore di quel tilolo, e pCMSO arrcrn1are 
che questo lavoro fu so1omarnente diligentu.to, e cr<:do 
che aarl forae la nu•tro, la migliore lt•gge Ipotecaria. 
Pre•ldente. Prego l'ouore\ olt! Sl•natore OP fort-Sta 

di ooo troppo estendersi otlla parte •torica dt-i lavori 
le~islalivi, pcrcbè qu .. 10 ci vurl<'reLLe r.rae •I di Il 
del lt:rLniue .... 

Senatore De Foreata. Mi ri ncrt•&ee che r ùoore ... ole 
1ignor Pre11iJente mi inll'rro1npa appu~to quando ata•o 
per Onire la storia, ('Om' egli dice, di ciò che ai è 
(atto iDlOrno al siatPOta ip1.1lecario. (O DOD esco dal 
mio ooggello e credo rbe 1ia bene che il Seo•to oappia 
quanto Teoin narrando poicbè appunto da qu .. te oo- 

" .. r .~ 
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I 
11on1 1tor1." e 11 S~oat.o ~otrà iilpprrzzare la nec~ità 
rhe queiitl due artlC'oh siano modificali nel modo cbe 
io chiedo. 

lo dico atlunque cbe ne! Codire 6 r1lorma10 il si­ 
stema ipotecario, e tra le altre dispositioni yj è ap· 
punto la. soppressiooe d1 qualunque pri•ilegio sovra @li 
iiomoLili lraooe qorllo a lavare dello Staio per uo'•ll· 
naia oltre correote d..Jle impo;te • Jl"r le spese di ese· 
cuziooe. 

Fu soppresso anche il privilegio, che il Codice Al­ 
bertino ced ora ooo mi si dim cbe ooo tratto di uua 
legge che non è io vigore!) n•I suo art.. 21:;8 1tabi­ 
lisce a ra\ore dt'll'impreaditor& di opere nuove, coalru- 
1iooi od opere di riparazioni. 

Vi forono graodissim~ questioni o questo riguardo 
nel St'OO della CummiSBione; ma si ftui per accettare 
la proposta del llioi•lro, di sopprimere anche questo 
privilt•gio e di lasciare, che lo parti protvedauo ai 
loro intereaai c"n ipoteu coovea1iooalt. 

Ora lo dico: nel momento in cui •i ba un progetto 
di Codice gil puLhlicalo, • che perciò luni conoacono, 
nel qualtS il sistema ipotecario è rHormato e 110110 abo­ 
liti tuui i pri•ilegi aovra gli 1tabili, cowpreoo qutllo a 
favore dell'impreriditore di nuove cuetru1iuni ed opere 
di 1ipara1iooi e 1nigliurie, facendo noi una legge nuova 
la quale non andri per cerio in vigore prima del Co· 
dice ateE-&O, 1arà ella cosa rt'golare e conveniente di 
crtare nuovi pri..-iltgi T ~i pare che la cosa eia mollo 
gra .. ·e, e che DOO farel.Jl.Jt:, mi ILil lecito il dirlu, lropp'> 
onore alla previdenza del Senato. 

Quindi se ooo si vuole prescio<l•re da queali due tr· 
ticoli, sembrami che noo ai possa prescindere di riman­ 
darli almeoo all'J.:IOcio Centrale per preoJerli a nuoTO 
esame, at>utilo n Ministro Guardasigilli, giacchè ai tro1Ua 
di ruateri11. di sua comp(•teoza, non che il Pre.idcote 
ed alruo ahro dei componenti la Commissione dcl Co· 
dicr, per 1edert 10 possano al1neno eearre forwolati in 
ler1nini cbe non ribadiscano un 1i1te01a ora moii da • 
lut.ti condannato. 

Rinnovo dunque la preghiera ed ul 1iguor Yioislro 
td all"Urficio Ccatrale di TOltr acr.enare, ed al Seo•to 
di yoler orLiioare anzilutto il rinTio di que:Jti due ar­ 
ticoli all'Ulficio Centrala. 
Presidente. Prima di tuUo bisogna che io legga gli 

articoli. 
L"t:rficio Centrale propone, d"accordo credo col lii· 

oistro, che 1i muti l'alinea dell'articolo 36, il quale rl­ 
warreLloe pertanto io questa coolorwilA. 

• Ari. 36. Le lodenoilà dovute al cooceasiooari pd 
mo~gior valore ri1ultaote dal migliorameolo B-Ooo pri­ 
Tilt•giate aopra lutto il maggior valore acquii;tato dai 
eiogoli ap1ieuarut'oti di lerreoo di.:ltrn1inale nel modo 
sovra indicalo. 

Poi Terrebbe l'alioea cosi conctpito: 
e L'aruaiooLare del credito priYilcgiato ooo può ec· 

cedere il valore cowprovato dallo •l•IO re90 eoeculivo 
dal pr•fcllo e 1i riduce al maSl!ior valere cbe ha lo Ila· 
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bile dlpendeutcmcnte dai lavori di bucnificarione !alla 
attorno al medesimo. 

Dopo l'Uffleio Centrale d'acrord» col llinislro pro· 
porrebbe J"inlroduzione di un altro articolo ndl1 segu•nle 
conrormità. 

e Art 37. Per la eonservazlone di tale privilegio Il 
roneessionarie o ·conrresiooari della bonifiraJ.ione do· 
TJ'ilDOO rar trascriwre Del ltrmine di UD RH'8e ~nlla loro 
definiliva approvazione: i. Il •rrbale di stima dei terreni 
Jialodoai. 2. Lo alato reso csecuuso per Decreto del 
prefetto a mente dell'art. 30. F.ssi dorranno inoltre ori 
termine di tre mesi dallc1. dcOnitiva approvazlone della 
stima dei terreni paludosi far iscrivere il loro privilegie 
oellTffirio delle ipoteche citando nella relativa nota la 
data della traecriziooc del relativo 1rrlialt. 

• Dovr.anr10 inoltre nel termine pure di tre mesi 
isci ivere contro i debitori la somma del loro credito 
risultunte dallo stato reso eaerutivo dal prefetto citando 
nvllu rt·lalh·a nota la d.lU della trascruione del me: 
dcslme , 

• Le suindlcate trasrriziooi andranno segzeue al di­ 
ritto 6sao di lire t cadauna. > 

Di questi due articoli il Senatore De Forcola propone 
il rinvio all'Ullitio Centrale , a!fincbè sentito anche il 
si~nor Ministro Guardaeigrlli ed il signor Presidente 
della Cornmiasione del Codice civile, possa avviaare a 
qu••i ca1nbia1oe11ti che io previsione delle vuriaz.ioni al 
1i1tttnla ipotecario, accennate dal signor Senatore De 
Foresta, potessero occorrere. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

1:1 parola. 
PrMldeote. Ila la parola. 
lllnlstr<> d"AgrlcolLnra e Commercio. ~on dirò 

rl1e due parole P4- r ri:-pooJere ,\Ile osscr-.ati(lni dl·I 
S1·uatore De fort·sl>. 

Io non crl do che factiamo cosa che implirbi coo­ 
traddiz.iuoe alla propoala fatta ocl Codice <'ilile, quaoJo 
t&taLiliamu uu privilegio il quale è mùlto s1milt• e quasi 
i1leotiro a qn .. llo che ~:à eai:ite nella legge pn>at•rle a 
t.ivort- dc' coslrullori d"ol'trc nuove 10pra un tondo 
altrui. 11 t'r• are uo ouu••o vuh.·rr. sopra uo fundo, à 
<'-OSiJ cl1e IOmiglill !Jt•rfttllmf'Dle aJJ'aURlt'TIIO di pn>ZJO 
che at·quis11 on fondo il quale 10mmPrso nrlle acque 
ed aS8olulame11le steril4' e iml'roJuttito, acqui1la in 
aeguito ad una serie di op"r• un valore ouovu. 

Noi quioJ1 ooo farcicuno oessuoa aovitA; non fac-­ 
cian10 che applicJre il 1istPn1a ~igt>nlt-, e 1e oon an­ 
ticipiamo or-c1. lo slllliiliml•nlo di una nuova sperie di 
diriuo' eli è percb~ d •orrcbhe una troppo lunga di- 
8('UlliODt'. 

Io credo infalli che per namioare e vrdero comr I 
pri•ikgi di questa nalura cbe gii esistono In •irtù 
th·lla l··f!:~e prt·srote , abbiano od essere lraaformatl io 
ipoteche, e ronorevolo De Fore1la non lo negher6, 1i 
ricbit·gga a11a gravissima discuaaiooe. 

Jn,·ere oon r.i sarà nessun inron•rniente a che quilndo 
si pruTvcderà p~ tolti, si prov\'eJ1 anche pt•r questo, 
earfbbe bt·o difficile ora trovare un nuovo modo, prr­ 
cbè a cagion d"esempio, bisoenercbbo stabilire oo è 
uo"iputera legale che noi saremo per meltere, ovvero 
uo'ipott•ca cunvenziooale. 

l'ror.rdiamo dunque per la •ia cbc t piil pronL1, 
ataliiliamo un priwilegio tome qu1•1lo che è io vigore, 
e la lcgi11laz.ione nuova come prov,·cderà prr quelli , 
così proTTt>dcrà per quee•.o. L'i1n~r;i110 ooo sarà mag· 
giare, perchè ripPlo, t1ono della mcdt'li1na nalurn. 

Adrd&o niuno litvorerehl.i(~ &l'Dta garanzia, Bf'Dla cau­ 
lt>la, e dico rhs ci è meeLieri Ji quest~ garaniia perchè 
le •p•re di bonifica2ione oono di una grave dilficohà. 
Se DllD lt! corrediamo di tulle le dt·bile agtvolaliuni , 
difficilmente le vedremo oltuale. Il de1iderio che que­ 
ste opere sorgano i erand•, perchè l'importanza di .... 
I- grandiasirua; ai traila di 2 1nilioni e più di ettari di 
lt•rreao pl·rdu1i, i quali ai possono riacquistare; ai 
tralla d'imprl'sc pt'r le quuli tcntali\·i scrii88imi sono 
anda1i falliti , e bisogna b1•oe che si proneda pcrchè 
non 1'ahl.ii&1no DU\)Vi di~ingaoni. 
S•natore Farina, RelakJre. Dopo quanto 1aviamenl~ 

•hhe ad osSl'rvare il signor llinistro, io non ho rhe po­ 
chissime coae da aggiuogere. 

Noi ora non possiamo proporre disposizioni che in 
conformità drlla lt·gisl:iiione attuale; quando verrà una 
legiElJ&ion{• che inoovcrà lo alalo presente drlle cose 
allor1ia natur.alolenle siccome ai far:\ una le~gr. tn1ri1i­ 
loria, ai f-row•tdt-rà aorhe al caso atlualP. 

Mi perinctto poi di rar ()Sjer\·are UDI cirCOcJlann, ed 
~ rhe non 1.irebbe opportuno pri•are di queeta garanzia . 
gl'1otrapr't'oditori, p<'l'<'hè oatural1ncolc ai dii1animerrh· 
bcro d;oll""llendcre ad 01,..re di q•1ct1w falla. Ya v'ha 
di piil. 

Il motivo per cui si d•eidera di sem~lilicare tanto il 1i­ 
atema ipoterarlO per fOter [or luo~O alla crenione di DD 
credito agrario (circa al quah• f, rae DOD ~poi bnlO D8Ct'I~ 
earia la soppressione di questo eenere di pri1·ilegi quinto 
ai cre<lr) non è aueodibil1·; queèlil non è discussiooe 
che poaaa awC'r luogo qui, e solo ne racr.io cenno pcrcbè 
a\·eodo ao~h'io dovuto 1tudiare qu1·1la materia quando 
rui n1co1bro dt·Ha C.ouuois11iooe d~tiunla ad esaminare 
una pr''Potlla di le;?~e ani cret.ito ruodiario, ai riconobbe, 
almeoo da quts\la Commisaionr, non neceeaaria 11 aop­ 
pressione di qut•sto privile,r:io; dico, che a parle quetta 
qu.-raione, qullle è il moli,·o per cui 1i vuole 1empli- 
6carr Lunto il ~istema ipotecario! Per ageTolare col 
rn·dilo fon~i1rio le migliorie del loudi; Il gran acopo 
6ualo quindi è di togliere ogni impedimeuto cbe pOlla 
far 11 cbe i capitali non 1i portino a migliora,.., I fondi; 
ora questo etcuo nostro privilegio che accordiamo vieoe 
a coiocid1·re dirò coeì, con quel genere di risultati che 
1i banno in mira collo ola~ilimento del credilo agrario. 
Per conaegueoza io credo cbe lenuto eopratollo d1 mira 
che la queaUone verrà naturalmente quando si adoue'* 
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la nuova logge, crederel inopportuno · di acceuare un 
rinvio col quale non ai farel1l>e altro, cone ahhiamo 
già aentito, che, o togliere quest'articolo, o dover in· 
trodurre qui per ishi1·co ed iucidenn mente un nuovo 

· aistema ipoterari 1, il che mi sembra aff.1tto inopportuno. 
Per conseguenza credo che, avuto riguardo anche 

alle disposizioni che ai sono introdotte per la pubb'i­ 
rità dt>I vincolo dell'ernendamcnte ultimamente presen­ 
iato dall'Ufficio Centrale, il Senato possa votarlo srnza 
timore d'inconvenientl. 
Presidente. Il signor Senatore Do Poresta persiste 

nella sua domanda pel rinvio! 
~Datore De Foresta. Dopo il rifiuto ratto tanto 

dal signor Mioislro che dall'Uflido Centrale clic io 13- 
meuto mollo, non insisto, 

Voterò però &Olra questi artiroli secondo r.hr ere­ 
derò nella mia roscienza. 
Presidente. ~ou insisteuno il Senatore De Foresta 

pel rinvio, se altri non domanda la parola, non ho al­ 
tro che a leggere I' articolo 36 nella conf irrnità che è 
1tatn combinata collTrfirio Ccntral«, 

(Ytdi 1opra.) 
Cbi approva quest'artinulo, sorga. 
(.\ppro>ato.) 
Ari. 31. (Y<di 1opra). 
Se non vi l1a chi domandi la parola su questo DUO\'O 

articolo 1t>gnato col numero 31 lo pongo ai voli. 
Cbi l'approva, sorga, 
(Approvato.) 
\'iene ora' l'articolo 37 ehe diremo bis; la numera­ 

' rione 1i farà poi. •••• 
Senatore Farina, Rtlato,.e. Qul·sto • articolo earrbbe 

soalituito da quello ora volato. 
Presidente. Allora quest'arucolo restando 1oppro880 

. •i p3ssa all'orticolo 38. 
e Art 38. Trascorso uo anno d;.I defiuith·o rollaudo 

d1•) corupiuto lx>nifìrar11er1to i propriC'L1ri a\'ranno dirillo 
di ratrare nel pnsar1so delle lvro lC'rrt• pa,izando la 
quol;1. p3rle del maggior vo.lorf" arl'ertatu nrllo "lato r1·so 
t•a,•cutivo a menti! dl·II':arth·olo 3-i. 

» Puuono i propril'lari ri111u1ciatd alla proprirt3 d~·i 
1iuguli &t!rreni bonificali esi~eodo d.1i co11cl·,_11iu11ari il 
preno che risulla tlalla pri1na 1ti.na dci lt•rr1·11i tutlora 
paludo1i. • 

Seaalore Farina, Rtlatore. Dornando la parola. · 
Prealdente. H• la parol•. 
Senatore ll'a.rt.na, Relarort. A propo~ito di qut•st'ar­ 

licolo 11 6 OIO<!rnto col 1igoor Miuistro che Il limite 
d'un aono aarel.lbe forse troppo ri!'tretto per arcerlarsi 
•erameole della riesci la delle bonificazioni; J'H'T consc­ 
gneoA Il Nrtbbe •mendato J" arlirolo Od ID'>dO IC­ 
gllODle: 

• Art. 38. Tra.scorti due anni dalla definitiva collau­ 
duiooe dtl compiuto boo1ftcameato, I proprit·tari •· 

,·ranno diritto d'entrare nel possesso drlle loro lrrrc 
pagando In. quota parte d1·l 1nag~ior \"a)1lr acr.rrlillo llP.· 
rondo lo st.1to rrso PSf>cotito a Oleate dt"ll';:irlicoto 30. 
, I propriPtari avr:inno an<"h1~ diritto a rinunriarr. 

all•1 proprirtà dei sin:;oli h·rreni bonifìrzti, <'Ei~flndo · 
dai conrrfisionari il prrizo clip risulta dalla prirn;i stima 
dt'i lC'rrC'ni. • 
Presld~nte. Hilc~go i':irlirolo 3R nell• conformità 

tt:&tè prO(l<•Sla dal ~il!nor H.elalure dtlf[fficio Centrale. 
(redi 1opra.) 

Se nlln si doinanda la parola sul IDl'de!'imo, lo pongo 
ai VOii. 

Chi lo 1pprov11, sorga. 
(Appro••lo.) 
Sl"'nati,re Farina, R,,.tarorl. Domanrlo la parola. 
Preslrlente. lTa IJ parola. 
~cnatore Fa.rin&. Rrlator~. VC'rrehlU'ro ora le dispo· 

1izio11i 9"1tera/i, n1J 6fl"COrlle ulil1iarno dtllO cii rar )3 
)1'gg~ 8t>O!il di,·iderla ~"r lituli, quesle p~rcle dispo!i· 
.iioni gt11rrali ar~drel!l1rro soppre~se. 

D'arcordc:i p-,j cui 11i~nor ~linistro, J'artic1..'lo 3'.) ai 
lrasportereLlie d•.•po il 4U, prrrhè rerarn~nre qui oon 
sta rclihc bCDl'. 

Allora bis.1gn1•rrhbe eia~ il siµnor PresidenLc a\·eei;.1 
la bontil di l1·:izg1'rc e pcirre ai voti l'art. 40. 
Prr11tdente. Cc•lla ris,.rva lt·s1~ ncrflnnata dal R~la· 

ti.re, di tra.-portare cioi\ l'ari. 39 dopo il 46. pasiserò a 
dar lrllura dell'art. .\Q. 

• Il prcgPllO d':.1rle rhe accompa~na la c1•nC'e1Rione 
potrà <'!lSl'T'~ n1otiifiralo pn·,·ia l'nutorin~a1ionr ftO'rrna. 
tira. 

o r\1·1 raso prr altro rl1e li> eh irFle mo1lifira7.ioni 
('8f'rdtn!l~t"'ro inOnrnza flui diritti dri 1·ropri(•lari , t'sse 
non potranno 3Vf'r )no~o che Ot•J n10•1o e rl>rme 1lC'r.r9. 
at1ri pPr l'afi,•ziune d1·I pro~rtto primitivo . 

1 li (ìovrrno potrà et>n11 b'ao~no lii alcun pre .. io in· 
ru111hrnl<' 1-rolon:?:tre il t•·rmine appro~in1a1ivamr11te 
in:JiC'alo p•·I ro1111•i'l1t'nlo d' IJP. oprre di honiflr.ilmento 
per e' ln1nta. , 

Sl•n:itcre Fb.rlna, lftla'or('. La di1·itura d1·ll'ultiino 
ahn~a aart·hLt• at.,ta n1\0diOcala d\1ccorJo col 1ignur 
~linil)lro Ul·I 1uodù se:.:ueutc: 

• Tu:ta\·ia ii f;o\·1·r110 potri 11·nz'allro prolungare il 
lcrinioe prt·~unth·a1111·11te indicato, ecc. 1 ((JUt"t-la vari&· 
1iooe è muti•,-ata dacth~ si è ntlottata la rorniola d'io· 
dica1:one pr~1n1uli\·a; ; il resto poi B('~uircLI~ ·carne sli 
nel progello cr pt.:I cou1pio1ento dt..'llC Ol'{·re di boaifi­ 
ca1nc11h.> per culuiata. ~ 
Presidente. Oonque dopo le due prime p>rll dd· 

l'cirt. 411 rin1anc l'ulti111a rHunnata nt•l modo t4•eté in· 
dicalO, che ril<'ggerò. ( l"tdi 1011rd.) 

Senalore Paleocapa, Domando la parola. 
Pr~aldente. Ha la parola. 
s~nalote Paleocapa. N··o IO 1e io abbia afferralo 
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~l'llC il senso di qu••;ta disposir.onv, n< n avendo i1 
testo sullo ~li 01:rlii ; se ei sia, fili~. tolta ossclut.i­ 
mente al Govt·fth) la fa1:ulli1 di accordare un prolun­ 
ga111l'nlO di teinpo giusto e COO\t•Dit•IJIC Bnt·he rer le 
Lonificaiion: p1·r essicca.uento ; 1ni pare clic trauuudosi 
di opl•razit ni che o;a11110 ad urtarsi rcutro circostunxe 
alTallu i.i-prc,-~ .. dure ed i111pre\e1hlilli, 11011 si dovn-l.be 
toglic1e al Go\·~.-oo la Cac1.lti1 di pruluugurc i n-nuiui 
della couct•se;uue. 

Scnator(' Farina, Rrlalort. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 11art1I~. 
Senatorr Farina, R· t.uor«. ~on si è lolla questa 

f:tcolta al Gu\-t•ruo; solo nt·I c.1bO che si debba pru!oo­ 
gare qut-l lt r.uiue e che qut'tiio_ ra:;ioui danni ili pru­ 
l'rirt<1ri, 'iene riservata a quvst: la facoltà d1 esporre 
le )oro ragioni , ma quando si tr.uta di prosciugam-uri 
pr-r colmata, siccome aLl1i.1:110 d<:ll1 rhu 11 ter.uiuc nun 
si in1Ur.ava che presutuivurucnte, ullora il (;o,·l'rno può 
far questo, anche senza dO\Tl'I' sentire pre~·l'11liv;11ut•illc 
i proprit·Lari per ;.pprc1t ire le loro rugicJui, giacché 1100 
è un affida111t'nlo <li 011 lt·r1nint H~:>o 1 1na pur;uucnte 
un tt•r1nicP. prrsunli,·o iudil'ato st·111plire1n1·11tc pt·r uua 
norma g1·ocrira. 

Senatore Paleocapa. fJualhlu è n1ant.:nuta quPsla 
ratolt3, non ho p!U nulla ad O:-ì!'i'r\·arr. 
I' residente. Nt.Jn e:-St:11ti11\ i ahr~ O!':o-er,·:tzio1;i 8Ul- 

rar1trulo ..\01 lo (lOll;.:,O ai \"(•li. 
Chi lo appro' a, sor~a. 
(.lppro,ato.) 
e Art. 41. I Ja,·ori di .l1oniiìc:<1mr11lo <la chiunque 

csl•i;uiti sono 111 a1pre ttoll"J.lOtoti o.ll':iUi\a sor\·1·r:li.1rua 
Jcl Go\·eroo. 1 

(.\ppro'°lo.j 
• Art. 4.Z. l}uaudo p1 r e:rµuirc la L\;11itìcatiune 

n~uJa:ii nl·C"e:,S;1rio si ppd1n1·1·c u1uli11i oJ a\1ri 011ifiri, 
111ulJrt1e la &1 d1'., 1110.i1fiLare u r1·15•1lare l\:levaii ... -ne 
d1.:il,• arquu, il ~rtziu di :s1:1ua di iud1.:ti11i1~ dl'lcr111iuata 
ÙO\fil l'ltSt'fC J.ia;.:alu O d•·posit;.ilu d,1i l"OllC'US:ii0;1ari 8 
UH·lll~ dt•I di:;po~lo dalla lcg~1· tj avri\c 1839 p1·r le 
e.;prupr1azioni vl·r opL·ra J1 p ib!Jlica u1il.1.1 pri111a elle 
si pus.:1,;,100 far i:c~so:re Ji funzil-UJre i 111vlini td opilìci 
rutdl·si111i. 

Jt TJle vrc,Tnlivo pai;:inH·i.lo o dt posiLo do'r~ pure 
8l'lr lui.go P"r l'occup .. ;r.ione Jci lcrri·ni pusli fuuri r.:el 
pt•rimctro dclJJ l11.JniUr;11101:e t11•c1·s:;<iri 11cr l°aririnh nLo 
di cauali e rivi di d1 ri\·azione, sL:olu u •lÌ:>:it'rca111c11lo 
e pl'r la cO.ilruiioue di aqi1ini1 01:l're d'arte, t•J altre 
qualei3nsi oL:currt·nti pl·r lffel11.;are la lion11ìc,.z1one. 

Scuatvrr. FarJna, /ltlu.tvrt. OonH111du la 11arol1. 
Presld&nte. Ha la parola. 
Scnature Far~na, Relatore. Sit"coo1e è in ccr5u una 

lt·gge per le r.f;prop1 h11:oui pl'r opPre di ulllit~ pul:it.lil'a, 
inv1·re di • a n1l'11to dl·l di~pP3h> tl1·JIJ lq.!ge 6 UJJtile 
t8'.l!l, , ai Jir1·Lbc: e t-cc0ndo il d!sp:1::ilo dt )(,. le~ei 
pt•r 1' e:;propri11.iiun..: per cpi·re di 11ulililira utilhd, , 
onde. venendo qut·lla lt-ggc aLroè!.ita, non ne dcri ~i poi 
qu.alcbe inconve11iroll•. 

• 
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Presidente. Dunque in qnesto arLico1o 42, invece 
,J,JI., par.•lc : < a nu•utc dcl disposto ddla l•gge 6 
ayrilc 183~!, si dir,·bhe: • •econdo il dispoalo de11e 
loµi;i P•·r lt• e.<yropriazioni per opere di pubblica uti­ 
litò. , 

llcno ai voti l'arlicolo 12 oe11a ron!ormi1A teat~ 1..ita 
vnlc a dire .colla variante proposta dall'Cfficio Centrale'. 

Clii IJ epprcn·a, gorga. 
{.\ri•rovalo.) 
• Ari. i:J. Tranne i cui di forza maggiore o di pro­ 

ro~a ollenuta dal Go1;crno i conrt'ssion:iri i quali ooo 
a\'1·11~: rv r.u1niuciato o lt·r1ninalo i lavori n<:l tempo lìs­ 
sal1 in m01do as3oluto dalla concf'ssione deradooo dulla 
1n .. 1.h·si1na, ed il Go\·erno potri far proseguire l'opera 
c·1lle sh'ssc nor.ue attottJte pt'r gl'intr;.111reoditori di pub­ 
bli··i lavori. 

• In quP!'l°uhi1no caso rimarranno a carico dri roo­ 
Cl'ssio11:-iri le ioclennitA dipendenti dai lavori eAeguiti, 
e qut·ll~ 0:1scroti dall'inade1npi1nf'Dto degH obblighi aa• 
flnnti, l"" non e.arA che dcpo il con1pirnento dell' opP.ra 
di bonifica che potranno essere cornp••nsati i conces­ 
tiiunari• clet·aJuli " pr(•zii di ittirn:i dt'i lavori eteguiti 
in r.onrvrrnilà J1•Jla concessionr. ' 

(A ppr .. ,·alo.) 
« Ari. .tt Dur:inlt'! i l;1.vori di bonifirazionc e 1ino 

alla d1:finiti,·a ronsrgna ai proprit~tari, i canl\li, i fossi, 
gli eroli, ~li argini e le opt•rc rt·lath··" ai mede1imi 
s.iran110 n1Jntenuti e (':U1ttod1li a 9pese dei coor.e1sio­ 
nari drlla bonilirazione. 1 

(Approvato.) 
« Arl 45. Un consorzio istituito per I' e8Pf;uimrnto 

di un'opt·ra ili b.;oifiramenlu è Dt'Ct11sariameole tooli­ 
nua1h·o pt>r l<l &ua cooscrvaziooo e mauutenzione. 
1 Le opere uerePsarie p<.'r la con11l'r'ta1ione e manu· 

tt•n1.iJ11e dt·lla IJ1nifirazii.>ne con:piula e consegnala 1a· 
r<1nno sr1nprl' a t•ariro dl:i proprietari inlerfP&ali che oe 
i;ootrrra11:1'J lr. ep1·11e in prnp1r1ione del 'antaggfo ri· 
don1lalo iiii 11.ro lt~rr1!11i .-talla esL~rur.ione dtll'opera. 

1 I 11rupri··br;i mc1h·si~ni si intentl1•raooo a tale tf­ 
reuo ro ... tituiti in consorzio colle norme slaLil1le nella 
pr• St!ìl~ lt·ggt'. 
1 I.e 11pcs1! orr.orrcnLi ~erranno annu;ilml'Dlt ripartite 

ron ;•ppo•ito ruolo Ira gli ioter•6'aLi. Il ruolo terrà 
reso <·a11.·cuturio dal Prt•ft:lto, goJrà del privil<'gio tl­ 
sc .le• per l'l'::1a1iune dt~lle quote d1:i contribuenti, e potrl 
vt·nir1· esatto pPr mezzo dci ricevitori dt·ll'imposL.1 ca. 
munalc. > 

S1 OJtore Farina, Relatore. Si sarebbe riformato 
l'alinr·a prin10 di quN>lo articolo nel modo seguente: 

e In ogni caso le opere necrss:irie prr la conserva. 
zionc e 01 tnutonzione dvlla IJoniHcaziooe, comunque 
co1npiu1a, Raranno a r.arico dei proprietarii interessali 
rii~ nt sobh·r1·anno le spf"Be in propon.ion• dl'I ven­ 
toigi:io rid1111dato 11.i loro terreni dall't•pt!ra di bonifica· 
zionr. 1 

Presldt!nte. ~arL•Ll.Jc dunque la variante al primo 
alint·a di qut1el1;..rlir.ulo co•i conc1·pi10: ( }'. 1oprn.) 
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Poi viene dopo l'altro alinen che comincia cosi: e [ 
proprÌ<'lOri mrd1·11iiui ecc. > (I'. !Opra.) 

Se non vi t- chi cton1Jo1l1 la parote t:u questo nr­ 
licolo 45, e sulf'nlinea !lllato modiflrato, li pongo ai 
voti. 

Chi li approva, "i ah:i. 
(Approvalo.; 
e ,,rt. 46. I nrrcui boniflcati andranno per 2r.i anni 

• dai.ire dall'epoca del definitivo collaudo della bmi­ 
fira e1en1i da qualsivoglra aumento di imposta pre­ 
diale. • 

Senatore Farina, Rrlalort. Domande la parola 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Farina, Relatore. A questo anirolo ri sa­ 

rebbe un'aggiunta reclamata ed ereonsentua anche dal 
Rignor Mioistro io favore dei terreni i quali auual.nente 
sono io corse di es-i-arm-nto. 

A qut'Sli terreni, se nell'ano in cui veuoe coneeduta 
la bouitìca, non fu accordata l'l~ftt·niic,.oe, o non sono 
nel :novero di quelli, per esempio delle Bomagne, d"gli 
aenlirbi Stati pontificii che cpcrano mediante IP mac­ 
chine idrovore, che hanno P"r lt•f?ge un 'E>st>ntione di 30 
anni, si accorderebbe la racoh• di coneedrrla coll'iJg­ 
giun\a di cui darò l~llUMl : 

« Tille esemioue potrà upplh·arsi anche ai terreni 
auualmente in eorso di b 1niftt·aiio11e, e rclanvamente 
ai quali noo f119!H1 altrimenti provnsto o d;11l.i le~gr o 
d11I contrauo all'Ppnra della r.oocr!'sion". , 
Trasmcllo que.t";1ggiunta al hanro del Prr•idrn1.a. 
Seualorc Pale<>capa. Domondo la porola. 
Presidente. Ila I• p>rola. 
St.!nature Paleocapa.. lo che sono inli1nacnculc con· 

viut.J di quello che dice\·a il 11ignor Mini11lri> df'Jla ne­ 
ce1ail4 cio~ di accord;irt> lulle le (J\•iJitaiiuni r·ouibili 
prr poter eccitare gl' imprt•ndituri, i ro1nuui o i pro­ 
prit~tari uniti io consonio ad 1•11•guirc qul•11te botiifìra­ 
zioni che possono rerarf! tanto utilfl al no11ro paese. e 
"d~lle quali 1i eeute grand1·n1eDl1~ il bii:;ogno in una 
parte \h·I Rt•gno, Jico wpertn11i.~11te cLe trov{·rei iniiur .. 
fi1•i1•nlc 1' esenzione ·per '25 aoui; per1•hl' faccio OS&t>r· 
v.ire che qu:in1IC'I b1•nc si a-r:l con1viula la b.>nifica 
iivn~ e S;tr;anno p.tt1SJ.li i du1~ anni Q{·i quali si può 
H11erime11\Jre 6e eiisa 11ia erfi{·are e durc\lùlt•, 11 pro.­ 
prh·tnrio riee•e il l1:rrt·no in uuo 11a10 che abhis0Ji:11a 
di inHniti lavori e opt•r .. 1:oni gra,·osi:t11i111r eh~ rir.hii•g­ 
gono U1ollo te.upo e grandi 11p~.-. Ricete i trrr\·oi, uia 
in qualP. stato' ~Pilo alato In cui po111uno essrre i fondi 
stati 1og~e1ti pl•r tanto tempo alle 1cqu1·; talvolta ri­ 
ceve i terreni rhe- sono 1tati fondi di uno 11tagno, di 
'una laguna, in istato irrrgolariuimo e la~ che A im­ 
ponibile di n1rU1·rli in coltura. F. t.01nunqtll.•1 Re aucbe 
la dispoai1ione dt>I 1uolo non è cosl lnft-1if:e1 bisu,nerll 
che farci1 dt'lle notevoli e rostosis:sime oprrazioni ~rr 
rendere qu~li terrroi 1u1ccltil>1li di coltura. eh<' faccia 
piantagioni. 11rade di romunicaiionr, e russali 8pt•ch11i 
cH erolo, Pt'rl'h~ l'impresa d1·lla bonificazione che ne 

•• ,.,,, beo dotf're avri ro1truiLe tutte lt> fosaf' m1ratre 

nec.cs3ari.e a eo~tr~rre i latirondi olla r.oodiziooe ili pa­ 
ludi o d1 •.l•g~1; '." !allo ciò che opclla al privato poa- 
11dentP. ò I aprire 1 propri scoli pt•r '"ondurre in cude .. 
8ln f,i~qe mae11trP. tie ar'lne f:ho rontinu1uneotc pitJvuno 
11ui propri fundi; poi l>i:\O;.!n1 rlu~ innalzi falihri1·he, 
che \'i CùnduC'a eol1,ni per coltivarP; lJi~ogna che prov· 
vP-da queati coloni di animali e di tutte le srorti> ne­ 
cessari1! all'agriroltura, qni1111i 1·i vu...,fe mtJltJ tL•mpo ·e 
sr:lndi~sin)a spc:ia. Dunque io non :IO le ai inrorJg­ 
gifr.1nno ru0lto i J'roprietari quando non abhboo itltra 
e:lrnzion" che per 25 anni. 
t vero che si potrà dirt: ma intanto in prin1·ipio 

non ei far~ lor1 pagare che una quola d'impOdla 1ni· 
nor.e. Ma ciò fJrA 11orgf're una quanlitJ di quistioni e 
poltà coulra•l•re •Ilo scopo di voler ridurre al più 
prrs10 pos:iihile qttci tcrrPni a coltura; PL'rrll~ i pro· 
prietari ovvedcnd1•Bi che sl d•Jtrà fare on estimo ptr 
9apere come duvr,.ano rssere ta11a.iti, rilar1ier1nno Ja 
reslilarizr.alione per[etla 8 lil ritlu1ione a buo113 col· 
tura di quesli l1·1reni ptr ll1nore di venire p'>i irupoBli 
troppo gravo11a1nente. 

lo conresao che darci una esc>nzione di 50 aani, rd 
io r.rf'du asdolutamcntc che lo StJto non ,.,Jo non ci 
p .. r1h·rehlir1 ma ttnz.i ci guaJ11gnerelthe, pl'rchè qut>sla 
larghezza potrrl1he eccitare ad acci11gcri;i a Cilre delle 
bonifif:azi11ni, 1ia i proprit>tari r.01ne i con1uni qu;ulllo A· 
Pl'Sd1 ro di p·Jtt~r es~rc c11cnli per un pt>riodo di ;;o 
anni. 

Il Sl'natorc Farina mi ha Calto l'onore di ritJre nt•lla 
FU3 rt·lazionl' ah·une 0Sderv31iuni f11lle da me 1ull't(· 
fclto ft·licissimo chr. produsse nelh· puvere pro,·incic 
vrnctt•, malgratl11 Jo atato di proslrnziune in cui seino, 
l°l·ssrrc i propri~lad aa:oeif:urati d<Jllil h·çge del censo, 
rbt! quando si booitirhtranno terreoi paludosi eesi non 
saranno punto 1oggl~t1i ad ulr:un au1neato di catasto, 
senza indirarc alruo pl'riodo di eseniione, e re11h·ra11uo 
grov;;ti rohou1to di quclllA in1po1la tbc pagal'ano prima. 

B veJiamo che, malgrado la nii1eri3 in cui 1000 
quellr. prowinrir, 'j 11i esltndouo grandcmt•nlt le bo 
oifìr1ziuni. lo duoque prt1porrl·i che 1i concedessero ~O 
anoi a Vt?Ce di 25 di eseniiont>. 
Presidente. Ne f.t una rorrnal~ proposta? 
Sl'natorr Paleooapa. Si, pt•rrbè la crl'c1o 1iiu1loslo 

utile ch11 daonos:i allo StJto. 
Presidente. Duoque pr,1punt di th11tituin: ;:illa ci[ra 

2:. qudla di :.o ? 
Si.:natorc Pa)eocapa. Si, ai. 
Prestdente. L'arct·Ua 1·tm1·itJ r~nlr.tlt' ! 
$1."n:itore Farina, Rtlolor1. J.'UHirio CeutrttltS ed il 

signor Yioistro banno uoa qualt:he dHOcolt:i. per ti­ 
more di inronlr:ire la c1i~approwa1:ione dl'l Mini11tro d1·ll1.? 
Finanie. 

nuran10 le opt-razioni natural1111·nle non ci t nessuna 
corr'sp<·n~iont: ni;:iggiore, non ai può far luogo a T1·nuJ 
aumrnto, rd i 25 anni proposti dall"t:rnrio Cer.lru1e oon 
ruLDiocierebliero C"he dal moml'alo in cui qut"81i ttrrPui 
ditroLano prnlirui; e giuslamenle, giarrbè da qut·alJ 
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un grave dispendio, pt-r cui Ùd due o trP. anni a que­ 
Bl<l parte le oolizie che v1·ngoov dai giornali di G1·r­ 
mania presentano lo staro di quella bonifi.a piuuosio 
in istuto di dccadiurcntc clre tJ! pro:-q.eri1:i. 
In vista· di qiest« cirrost.une, tcnut» cento .rhl' lo 

Stato accorda I.i sua pr. l· z.iunl' ui c1•n..:t ssionari dr-Ile 
bonilìcazicui. co.ne J'.J...:r. .... r.la a tutti hli. altri, 111i pare 
che esectandoli da ogni aumeuto di imposta per 30 
anni, dopo che la houiflcn e compiuta, el è r ... re Lro 
on var.t;i~gio ubbastanra rilevante. • 

Sono persuaso che nel momento attuale qu-sio non 
determinerà capitalisti ad impiegare in bnniliche i loro 
capitali, ma è spcral»le che riesca sufflciente, quando 
lo stato del mercato dei capitali io ltalia, sia. in coo­ 
di1ione migliore dctl'auuale. 

In ccowguenzc 111i pa•e che si possa accettare l'e­ 
mendamento pro~"sto dal signor Mi11is.tro e dall'Ltllclo 
Centrale. 
Presidente. Acconsente il signor Senatore Paleo­ 

capa T 
S1•natorr. Paleocapa. Per dire il \'t'ro mi pare elle 

le cose dl1tle dall'oncrcvcle Farina noa siuno afTallo 
esaue per rispcuo al lago dHarh m, ma ciò pcco im­ 
port.<i, p{'rchè quand'ancl.e fosse v<'ru, qarslo proYa che 
malgra1!0 che &i p•ir.a.ino spt·r<1rc da honiti1·11zioui, cc.n1e 
qot·lle dell Olanda. grandi p1oli11i, a' in•·onlrano p• rò 
delle graoni impreHdUlC dillicoh3, le quali fanno che 
i profitti sit-no minori di qurlli ApL'rali. F. p1·r nie qut­ 
sto è un org,)lnt"11to cl.Jc rinfurza la mia dnmancta rhe 
ai accordi rio.'- la E'Sl'nzioue pt:r 50 anni, MtaOIC'chè p.j 
menano a cim<'oto i capit,ili iinpicgali i quali se non 

· aono suf6rienli 11i l'sige il conr.or&o di nuovi taritali. 
Quindi persiiSto Til·l1a mia pniposta. 
Presidente. lntf'rr.igo il ~criato per "edere ae I> 

app'lggiala Ja propoAla dt:l St•nalore ·P.dcorapa, cotH~i­ 
P.lt>tHe o~l porlare al terrn1ne di 50 <1oni l'cscn7.\0nl· dai 
lriLuti d; cui parla r:.rt. 4G. 

Chi l':Jppoggia, voglia ,iorgcre. 
!Appoggiato.) 
La ml•tto :li voti.· 
Cbi !"approva, •orga. 
(;;011 è oppro,·ata.) 
L"[rUcio Cenlrale manliene il lt>rmioe Ji 25 an111, o 

lo vuole Pslt>eo ai 30 co1ne le~l' accennava ! 
Seoatore Farina 1 Rtlalore. Il l~r1nine di 30 an1oi. 
Presidente. Leggo l'orti•'.olo cull.a vJri::.nle pro,>osta 

dal Seoalore F<.irioa, acronsentita dal llinist~ro. 
e Art. 46. J terreni h1JnHir.;:ili andranno per 30 anni, 

a datare 1Jall' ('poca del d1~Dnitivo ~ollaudo dt·lla b11ui­ 
Uc:i, esenti d.i quals:voglia <:iun1ento di i1nposta• prc· 
diale. • 

Al:Ptto ai voti qu<'sla priR1a parte dt-ll'articulo. 
Chi l'appru\·a, «or~a. 
(.\pprovato.) 
Ora Tii.?ne r.1ggiunla nllo 6~'..650 arlirolo: 
• Tale eaeoiione poLrà applicar!li ai lrrreni uttnal· 

J]lenle io corio di bJni8ca1iooe e r··l"Livamrnte ai qu.11i 

I' (' I.. •• 

nvn rosse <:iltrin1c·oti pro\·v4•dulo o dalla l1·egc o dal 
contralto all\·po1·a dtlld concl .. ~si..Jne. 1 

I.a nH:llo ai voti. .. 
Scnator(• ~c\a~Jj,a. D?1na11tJ, r1.:i una spicgazlool; Aulla 

parola polra. Cln I ;•p:ol1d1cra ! 
Sl'nJlorc Farina, lltlatore. Il Governl> scrondu le 

circo~ta11i1'; ~ un pol,•rp alqu;1nlJ t1to, che' e Oi-ct•ssario 
nrll'appli'. azionl·. (H'rcliè ~\cune conc:(•uioni hanno quc· 
sta <'st'oz1. ne, altre no; s1cchè è una IJlitudioe necca­ 
s:1ria. 
Presidente. Il :1ignc1r Sc.:n.itorr: S.·L.1h.:ja ha svllevato 

un duliLio sullj parola potrei, le domando fiC ir.l<'nde 
sostituir\ i altra parola. 

:;1•;1aluro Scln.loja. 11., rhh·slo solo una .spieg;1zionr. 
Senalurc Farina, Retatort. Si poln·libe dire: 
' Tale E.'.StOZivne rotr I ;il'plicarsi dul Governo aocl.ie 

ai lerrl•ni, ecc.> 
• S1·natorc Cibrarlo. A rne pare che la par,J~ potrd 
ni.n slia, pt:r.-lih allora 0ri1nan1: iCl <:irbitrio dcl Govcr!lo 
di cuoredl·rla agli uoi e· di ner;arla ;i8li altri. 

L'unl•re\·olc Hl'latorC' ha OSSt't\·;,;.to rhc vi sCJno di 
qut·lli tli(; l'l.ianno, 1.:d e ciò pre\·isto nrlla sua aggiunw, 
clic dict•: e q:.11uHJ, altti1n1·nli 0011 aia pr.,\·vcduh1 o 
d1dla Jepgt' u da col\tratto, per r.onst·guenza esclusi 
que$li due casi , rni p·1re che il GùVl·rno dol"t'à e nuo 
po,rà applicare. 

Scaalorc Farina, Rtlalort. lo prC'~O r onoretole 
prt>opino.1ntc di hJdar~ che <1ucsti indi"idui, se non 
diarno loro quf'sto d;ritto, non I' banno, pt>rcliè non 
pcn~rono n prvrurJr;;i qul'i;to 'an1a~i1;io allorquando 
(cccro il coutralt'J r.1.I quall! si sono ùlil.iligali .ill"op"ra 
di bonificazione. Noi aùur.que accordiamo loro un van­ 
t:ig::;io al riu;ilo oon hanuo pl·nsalo; è on regalo che 
ra-::cinmo l<.Jro; ora lasrian10 tina (Crt:l latiluJine .. 1 Go~ 
verno per fare t;1le rl•g.do, s~·rondo che ·.-p(lrà che l'im .. 
pre3a è riuscita piU o iucno proficua a quelli t·he l'hanno 
•~:-unta. 

Vi po:.so:10 es.sere o~erc di boniGclic cbe siano riu­ 
scite aLt1a~lan7.a. lJUOOt! senza sra\'e db1pcndio1 e cùo 
prrsl'ntino ua van:a;.?gio lalc cht? pcssa c·r<·dcrsl su­ 
perfluo di accur1iar11c 1..-ro un tnai;gicrt~. Ve ne plH.suno 
<'S&1•rc poi di (IUt'Jlc rhe svuo i11tn1µrt·sl~ con grar.de 
r.pl'ra11za di fJvorevoli r:suhiui, 01a cl1t' 'iure n1·ll"ese­ 
cu7.io11c non òarc1n110 .Poi cpu·i vant~ggi elle si spPra­ 
\'afl•J. [n qu1•:;10 rosJ si è l'r1:rlut!J opporluno Ji lasciare 
una c1·rlu 1.-titudinc d'arµn·z1iazio11<' al Minist1·ro pt1-cbè 
CvOl'e•la o n ... •n, a seruuda Òl'i c;·r.i, qur~la es1·111iore. 

E qu.·r:;t() ì· il 111uti,·o cli(' ba su~J' r1lo quel!a forma 
Ji dicitutJ u.ll'[fli~10 Ccntrule. 
Presidente. Se non vi 1\ una proposta formale mel­ 

lcrò ai toti J';1ggiuota all'ilrt. 4G ... 
Senatore Clbrarto. !\on credi rthlie J"(fficio CC'nlralf:), 

a 111;1g3ior rhiari'z:za del suo coorcilo Ji a~siungt>re le 
parole C' St'r.. ndo i c;1si 1 p1!r fhi1.1rirc the dipende 
d.illil ilPJlrl'z:zi.iz!one dl·lll• opere? 

Senalorc Farlua, Rclalore. Accrtto l'aggiunta pro­ 
poota dal Senatore Cibrilrio. 
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Preald&nte. Il ~ annuisce ~ - .,-~ivnm•nte a •pl'Se d.~lo Stato eoruinueranne a r•~o­ 
Mtntstro d'Agricoltura e Commercio. Non fo larsi colle norme v=e:•·nti; Je altre che ai raeguigcono 

difficolté. rol. conroreo d1·llr provincie, de' comuu] e de' proprir- 
Prestdente. Dunque si direbbe: e Tale teeniione t.1r1 11 .. 11~ terre o con semplici 15U!'8idi dE-1 Governo sn­ 

potri applicarsi dal Governo secondo i casi a~ terreni r~nno d ~te alle provincie, ai comuni, n ai rooeoni rlu• 
auualmcnte in corso di bonlficaricne e rrlJt1vao1rnte st potessero tormore a qurst'oggctto. , 
ai quali non foi:ise altrimenti provvist6 o d~Jla lrg~e o f.hi _appro,·:i quest'articolo, si alzi. 

. dal contrailo all'epoca drlla coorusion•. • (.\ppro<alo) 
Metto ni voti qurst'a,;'~iunla; chi t'approva sorga, hri l'onorevole S<'nalore A Jfiprf ft•ce una ristr\'a a 
!Approvalo.) terminl rl1·lr"rl. 67 dcl R'·~olamr·nlo concepito in que- 
Ora rncttu ai voti I'Inttr-ro iirt. 46 j chi l'approva, file parol-: _ 

,oglia sorgere. e Qnanilo. on.i pr-postn comunque inlzlata .sarà ataln 
(Approvato.) dal S<.·n~to .1n qunlrhe I arte modificata con a~giunte, 
ra1ssiaino all'arlirolo 39. 8t•pprr:1!'10111 od rmendamcnti, il Senato, dopo d·a,·er 
e Ari. 39. Nnn si inlr:l(•rrnrlt-ranno opr.re di° bonill· dcl•h<'rato sul fl.in~1 li articoli, potr~ rimandarla all'U(- 

camt•nlo per .cnnlo dl·llo ~t.-lo n.\ si daranno l'tt&sidi e fido Centrale ori alla Commissione cui ne tra &lato 
gnarcntip:ic dal Go,·er110 senta una IPf!;.:e. , anidato 11 prcv<'nliYo esan)e acciò ne riveda p coordini 

~e non 11i d1lman1la la parola s11l1'arliCl·I0° 3~l, rhc la C'01np-bzionc C C'Orrl'~,118 le aiavi luogo Je inesalter.io 
prf'ndl•rà poi il sun nnn1c ro, lo m<'llO ai voti. pruv1·oi1•nti eia e rr<.1ri tH ratto. 1 

f.hi lo approva, sorga. Crrdo fhe si p1·tr1·bhr, r,,ua r'1~ione di qursla ri .. 
(Appro\'ato.) Sl'rvn, or1linar1: l'applìeazione tltalla prima parle di quc .. 
e Art. 47. Un regolamento ~··neralo fi"•rl le ulte- ot'arti··olo d1·I rogob,nenl 1. Si •o•peodcrcbhe adunque 

riori norme per l't·srcuzione d .... 11: prese:ilt> IP~j:?e. > l:t •c·tazionr pC'r ~qniltinio s1•,zr,·to di qnrsto progetto 
S<'natr.re Farina, Re/olore. Anche a questo nrlicolo fino a rhc l'l:fflcio Crnlrale abbia <iato qu1•gli aggiu- 

1i è creduto C\pporlu;10 di rare un·aggiunt~ rhe CùU• sta111<·11ti rhe (orsr. orrorrooo, tanto più che r."è lutla la 
tt~oga i rvsi di prosc:ug:im(•ato dei tern·ni che sono in nun11·razione dt·gli artiroJi da regolariuare. 
corsn d'rst·ruzi •P.t :illu1dn1e11lt• e prr i quali non sa- Cre1t1 rei opp• rluno di portare rlomaoi all"ordioo dt•l 
rcbhe <1<'ll0 C(•tne dc~ bano r .. r.~i j rrt;i·J:irnenli oppor- giorno \a di"rueeiono d1<J bil;10C'.Ì'J. 
tu:~i. • 8e non r.'è ossPr\·azione in rontrario, c101naoi 1i ()Or· 

Si dirrLLc dnoqu(': e Pilrlicol;iri rrg .. J.in11•nti po- trr~ alrur.linr. dt·I giorno la di:;cu!lSione drl bilancio, 
lrilnno onche · fi<8{'rf' falli roll e norine indi<'ate ·~li anrh<! pri1n:.i della rlis1·ussione tf1·gli altr: progetti posti 
articoli 6 e 7 pel regime'! i-traulicn dt"i h 1rini 011tual. prL-Ct•d .. nlt•1nr11te all'CJrdioe d~I f!iorno. 
mtonle in rc·rsu di he-nifìraziont\ e per la 111ant1ll'11zionf' ~t:1no di ct11tidpare una noliiia al S1·nato, ri~ rhe 
dei canali, k1fsi ed o1 ere di ogni sp•·rie rP.l<tthr ui n1e· do1plJ d-Jm.1ni llarà in pronto la rt·l.tzioo" pel pr11grllo 
dt·oimi. ~ ili l1·~r:e sulla lc\·a ù1·i oati n1:I '18·i.t. 
Pres1dente. i~ <racrordo col sif?nOr Mini~trn? 
~en:itortt Farina, Rrlatort. ~ ct':ircordo. 
Prf'sldente. Qursl'agg'unta formt•r1 bbe nn·a11n1·a 

<h-ll'arl. 4 ':. 
Lo rilrfl;erò. (Ytdi !opra ) 
Chi •pvro•·a l'art. 47 roll'aliuca •Hgiunlo•i dollTf- 

fldo Crotrah•, sor~n. 
(Approvato) 
Ora pa11:>i:n10 alle di,.po~1:ioni tra115iJ01 it. 
M1 parl.' che qn1·1ta inlt·.s.lnzionto si pussa lasc·iare pt·r· 

. chè non p1'1·giudir.a •..•• 
S1·11atore Farina, HrlaWrt. Si 1 a,, 11i mantiene. 
e Art. 4:8. Le 011cre di bunifiraiione ioi1i;:1le esrlu- 

Il Scn.JlO li rarà agc,·ol.nenle i:oip::ace dell"irnportanza 
d1 di~1·utt•re proata1nc11te anche qursto progeuo di ll'fi!:@e: 
do1n;1nd1·rei 1luuque al S1•natd fiu d'ora la p1·r1n iasione 
d1 11or1are qu1~1110 progcllo di lrggc alrordine del giorno 
in1·n1 dia1an1Pnte dopo i~ bilancio. 
s~ non v'è osserv31ione in cuntrario. rilPngo il Se~ 

nato a~eniit~nte a qurasla pr,1p'1&1a. . 
Domani dunque allt! 1.re 2 precise ci aarà arduta 

puhlilira P' r Id disrnMione dcl bi1'1nrio; p<1i "err110110 
gli altri pr0@t•lti. a~ ? pc·s~ihil1!, r. dt1po doitlani quello 
sulla lcv;. ·d.,; noli nel 18H. 

L'arluuanza è sciolta (ore S t121 • 
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